podi delitti, di ca; 


mesto appartamen: 

pete chi, caro Ar. 

nascosta ig 

ri non l'avrebbdrg 
zione. 

a fo arriverda 

[lo la verità. Ed ora 

credo che la vo. 


molo afferma. 
po avere stretta 
Armando, si direg, 


hl bonlevard. 


agente, 
miero, gli altrf 


editi ae 
vati con 
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el in ROMA 


di 95 Cent 


5 cad 


macchie 


craficamente sentimenti 

rendo tristezza crude 

non riesco persuar 
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Venerdì, 10 Agosto 1900 : 


E CONDIZIONI E I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI 


I SOLENNI FUNERALI DI RE UMBERTO L 


Plebiscito di cordoglio. 


fi Lo spettacolo di cui ieri furono te: tim 


Bi nio le vie di Roma è di quelli che 
lerli esaltare a parole rimpiccioliscono, men- 


tre considerati ad animo tranquillo crescon 


(8) Vienna, 9 — Il ministro degli affari e- 
steri ha ricevato dall’Incaricato di affari e se- 
gretario della Legazione austro-nngarica, Ro- 
sthorn, un dispaccio cifrato, in data di Pekino, 
1 corrente. il quale d ce 
0} “ La Legazione austro-ungarica fa incendiata 


ogni di più d'importanza agli occhi dei con-|il 24 giugno. 


temporanei e dei poste 
E' stata l'Ita 

so ieri l’ultimo tributo d'onore e di affetti 

al suo buon Re, scumparso i 


BI ste realtà. 


Mai commozione più spontanea, più sin- 


di cera e universale di quella che traspariv: 


E dal volto di quanti seguivano, col nuovo Re, Il ci 0 n 
e che dominava l’im-|Ungarici sono morti e tre marinai feriti. 


mensa folla; la quale accalcandosi sul pas- 
rio, erompeva spesso iu sommessì 8c-|p, 
centi d’ira commisti a lagrime ed ai sensi |50, j 


la bara di Umberto 
saggio, 


di profonda pietà 
elebrando i funeraî 
sta Italia sentiva che erasi 


RT, Lp 
ma di un Principe, che avendo fatto suoi 


#2 il cuore e le aspirazioni del popolo, nel po. 
i polo aveva trasfuso tutto sè stesso, fidand 
che l’opera sua costantemente benefica, chi 
il più leale rispetto alla volontà nazionali 


Rie l'animo sempre generoso dovessero spe- 


gnere qualunque scintilla di odio. 
__La bontà dell'animo lo ha illuso e quest: 
illusione ha scontato con la v Ed ecc 


perchè il popolo italiano, in cui è sempre 


viva la fibra del sentimento, è insorto e il 
suo grido di esecrazione e di angoscia ha 
trovato eco dovunque esiste civile consorzio. 
registra onori, 


Non di sovente la s 
così solenni per generale compianto, resi a 


un Re, la cui corona, nou intarsiata di guer- 


resche imprese, risplende specialmente pe 
2 virtù civili e per squisite doti dell'animo. 


Quelle schiere di soldati, quelle bandiere 


di cui molte videro il fuoco delle patrie bat: 
taglie, quei grandi Corpi dello Stato, il Par- 
4 lamento e le innumerevoli centurie di rap. 


resentanze di ogni ordine di cittadini e 
istituti d'ogni parte d'Italia non erano 
sterile pompa ufficiale: era la Nazione in- 
tera che si stringeva nell'estremo vale alla 


alma del sacrificato Re, mentre l’eco de) 
rimpianto da Roma si 
minori fino all’umile borgata per giungeri 
alle più loutane capitali del mondo. 


tutta quanta, che ha re- 


in modo così 
crudele, tantochè l'animo si rifiuta ancora di 
prestar fede a quella che pur troppo fu tri-|a efficacia ed inten: 


andeva nelle città 


“ Ci difendemmo dal 20 giugno con un distac- 
camento di marinai francesi nel palazzo della 
‘o | Legazione francese, cne fa bombardato conti- 
nuamente da eannoni e da fcoco di facileria. 
“ Una parte del palazzo fa distratta da mine. 
“ Dai 16 luglio gli jacchi continuarono sen- 


dA 
4 {l governo cinese cerca d'indurci a_ partire 
per Tlien-Tsin senza scorta, ma non accettammo 
ra | finora tale invito. 
A itano Thomann e tre marinai austro 


(5) Tien-Tsin 9. — Nel combattimento di 
i-Tsang i russi ebbero morti e gli inglesi 
Le perdite dei tedeschi e dei giapponesi s0- 
no gravi. Quelle dei francesi sono sconosciute, 


Per la Cina. 
(©) Parigi, 9. — Il presidente Lonbet decise 
-[ di recarsi sabato a Marsiglia per salutare le trup- 
lo | e che partono per ia Cina. 
6. Sarà accompagnato dal pres. del Consiglio Wal. 
e | deck-Rousseau e dai ministri della guerra e del- 
. Loubet ritornerà poscia direttamente 


a 
t) La guerra nel Transvaal. 


Londra Il maresciallo Lord Roberta 
da Pretoria: Temo che la guarnigione 

land "s River abbia capitolato. 
xpress ha da Lonrenco Marques, în 
1 boeri respinsero 5000 inglesi ch 
tentavano giungere a Rustenburg. Un altro com- 
battimento ebbe luogo fra Zeernot e Rustenbarg. 

ri Gli inglesi farono respiuti. 

Londra, 9. — Il maresciallo Lord Roberts 
telegsafa che i boeri fecero prigioniera la guar- 
nigione di Eland's River composta di trecento 
uomini. 


DALL'ESTERO 


ONORANZE. 

(8) Madrid 9. — E' stata celebrata una fan- 
zione funebre in suffragio di l'e Umberto. Vi as- 
sistevano le autorità e numerosa folla. 

Lucerna, 9, ore — Nelia Cattedrale è 


1 


e 


Ed ora che la prece si è innalzata @ il|stato celebrato un servizio fanebre solenne. Con- 


Bj cuore ha largito il suo tributo, rimarrà ste 
$ rile questa grandiosa manifestazione per 
reggitori della cosa pubblica ? 


periamo di no. Delle illusioni se ne so- 
no avute abbastanza e pur troppo non ne 
[BERTO IL BUONO. 


fu immune neppure 


- | corso immenso. 
i nra della Coloniaitaliana sono stati distri- 
di esemplari della Preghiera della 
ani qui residenti sono commossi 
profondamente. Mai sangue di martire fu più san- 
tamente versato, Viva il le! 
Stamane nella chiesa di San 


Politica e Diplomazia 


lebrato un servizio funebre in 
I 


evano le autorità, il Corpo Conso‘are, la 
Colonia italiania, tutte le autorità ed un enorme 


Vienna, 9, ore 1ì.55 — Si ha da Costanti 
nopoli che la Porta rispondendo al Memori 
Ri gli ambasciatori — relativo alla contro! 
HI ia convenzione consolare greco-turca (con 
sia nella quale gli ambasciatori fungono qual 


arbitri) respinge recisamente lelagnanze del go 
verno greco e sostiene il punto di vista del go- 


Bi verno turc». 
Berlino, 9, ore 12.40 — Lo Scià di Persia 


atteso quì verso la fine del corrente per visitare 


la Corte imperiale. Lo Scià abiterà nel castell 

di Bellevne nel hiergarton, 

novando completamente per riceverlo. 
—soe— 


lancieri italiani a Berlino. 


() Berlino, 9 — Il luogotenente Boselli del 
5* lancieri italiani, è giunto iersera alle ore 8a 


Wilhelmsbòhe. 


Egli consegnò all'Imperatore una lettera auto- 


gj grafa del defunto Re Umberto. 


Nella Corte del Castello l'Imperatore rivolse 
li e commosse parole al tenente Boselli ed 


ama! 
ai suoi soldati. 


Il drappello dei lancieri italiani si è recato 


poscia a Cassel oe alloggia nella caserma del 
8 


che ora si sta rin- 


pubblico 

i-|' Il Console generale italiano, marchese Carca- 
no, fu salutato rispettosamente dalla folla a'la 
sua uscita dalla chiesa. 

La cerimonia è riuscita imponentissima, 

iil Tunisi, 9. — Unservizio funebre per Re Um- 
stato celebrato stamane nella Cattedrale 
ente decorata. 

Assistevano il Console generale d'Italia con 

è|tutta la Colonia italiana, tutte le autorità civili 
e militari ei una folla enorme. 
ol Vienna, 9. — Venne celebrato un servizio 
fanebre per cura dell'Ambasciata italiana, Vi as- 
sistettero, d'ordine dell'Imperatore, tutti gli Ar- 
ciduchi presenti a Vienna. 

Vi assistette pure l’Ambasciatore italiano con- 
te Nigra; col personale dell'Ambasciata, il C 
diplomatico, tatti i Ministri, i generali, gli alti 
funzionari dello stato e la Colonia italiana. 

Berlino, 9, ore 12,20. — Stamane nella chie- 
sa cattolica di S, Edvige fu celebrata una solen- 
ne messa funebre in memoria di Re Umberto. 
La chiesi era addobbata ad imitazione del Pan- 
theon con drappi neri, palme e cipressi. 

Vi assistevano il principe ereditario che fa ri- 
cevuto alla porta della chiesa dall’ambasciatore 
fi |italiano conte Lanza, il principe Federico, gli 
ambasciatori di Russia, di Inghilterra e di Fran- 

il Ministro dei culti Dr. Stadti, ed altri Mi- 


In Cina. 


Berlino, 9, ore 12,2 


nomina del comandante in capo delle truppe al- 


leate in Cina, da parte della Germania si dèvi 
alla Francia ed alla Russia. 
Appena gianto a Wilhelmsohe il conte Wal 


di iersee si recò al castello imperiale e la sua 


gnora andò sola all'albergo. L'Imperatore Gu- 
d| All'uscita dalla chiesa il conte Lanza, viva-: 


Glielmo ricevette immediatamente WWaidersee ei 


entrambi fecero una lunga passeggiata nel par- 
ere la signora 


co. L'Imperatore mandò a pren 
e invitò ambedne n soggiornare al castello, 


— si prepara un'altra spedizione tedesca di 


ventimila uvmini. Una sola ditta di Berlino h: 
ricevuto li 


di ufîicial sa: 


Rerlino, 9 ore 17,40 — L'imperatore ha ac- 


compagnato nel suo equipaggio il conte Walderse 


da \Wilhelmshsohe a Cassel. Al fmomento della 
partenza l'imperatore portò un triplice Hoch al 


generalissimo in Cina. 


Gli astanti e l'ufficialità riuniti alla stazione 


lo ripeterono con entusiasmo. 


Il conte Waldersee si recherebbe in Cina, per 


la via di S. Francisco. 


(Servisto speciale del Pop. Rom.) 
Parigi 9, ors 15. — La Novos Vremya de- 


commissione di forni:e 200 uniformi 


nistri, generali, ecc. 
La numerosissima colonia italiana era al com- 
pleto compresi i terrazzieri nel loro unico ve- 


L’miziativa per la|stito di lavoro. 


Fuori della chiesa un cordone di truppe con- 
re | teneva un'immensa folla. A_ destra dell’altare vi 
era il personale dell’ ambasciata; a sinistra il 
- | principe ereditario che durante 1a cerimonia stet- 
te sempre in piedi. ; 
L'impressione della cerimonia fa grandiosa. 


mente commosso, strinse la mano a tutti gli ita- 
liani intervenuti, 

Da tutte le parti della Germania giungono no- 
tizie che sono stati celebrati stamane servizi di- 
ja | vini e messe solenni in memoria di Re Umberto. 

Londra, 9. — Stamane nella chiesa italiana 
è stata celebrata una solenne funzione funebre 
in suffragio di Re Umberto. 

Vi assistevano i rappresentanti la Famiglia 
je] Reale, l'Ambasciata italiana, il Corpo diplomati- 
co, le autorità, la Colonia italiana e grande folla. 
Parigi, 9. — I fanerali a Santa Clotilde pel 
Re Umberto I riuscirono splendidi. 

Vi assistettero molte notabilità politiche e let- 


rarie, 
Il presidente della Teti Lonbet vi era 
rappresentato dal generale Dubois. Vi assistet- 
tero pure il presidente del Senato Fallières, il 
rasiente della Camera Deschanel, i ministri 
‘aldeck-Rousseau, Delcassè, Lanessan, DANTE 
Leygnes, l'ambasciatore Barrère, il Corpo diplo- 


tel 


panza la prfitia dell Inghilterra, dicendo che | matico, fi Commissariato generale italiano dela 


l'ammiraglio Seymour si è messo 
gretamente col 
re le concessioni straniere di Shangh: 
L'Inghilterrà resterà padrona dell’intera val: 
lata dell'Yang-Tse nè più si muoverà di lì. 
Qualora i ribelli assal 


messi subito a morte. 


(3) Parigi, 0 — Un telegramma cifrato del 
nistro francese in Cina, Pichon, pervenuto al 


ministro degli affari esteri, Delcassé, dice che 
ug esteri 
sol 


d'accordo se- 
icerè di Nanchino per vccupa- 


ero i Ministri esteri 
mentre verranno condotti a Tien-Tsin, sarebbero 


possono lasciare. Pekino 


Esposizione, gli studenti italiani, molti esposito- 
ri, le Associazioni italiane con bandiere abbru- 
nate, numerose notabilità della Colonia e nume- 
“{roso pubblico. 

— Dispacei 4 da Lione, Cannes e dalle al- 
tre città della Francia annunziano che furono ce- 
lebrati stamane servizi funebri per Re Umberto. 
Parigi, 9, ore 18.30 — I giornali dicono che 
il dolore degli italiani per la morte del Re Um- 
berto forma un plebiscito monarchico di grande 
| importanza. 

i Tournal dis Débate pubblica. una bellissima 
lettera da Palermo afformante la profonda devozi- 


‘anto se le truppe internazionali verranuo a]ne dei siciliani per la Dinastia di Savoia. 


prenderli. 


— Le navi da guerra e gli 


Marina di Brest, di Cherburgo. ed altri porti, 
issarono la bandiera a mezz'asta per i fanerali 
di Re Umberto. 

Berna, 9. — Furono celebrati stamane so- 
lenni e commoventi funebri per Re Umberto a 
cura della R. Legazione italiana nella chiesa cat- 
tolica riccamente parata a lutto. 

Magnifiche corone erano deposte snl tumulo. 

Vi assistovano in uniforme, il ministro comm. 
Riva, il primo segretario Berti, colle signore, 
l'addetto marchese Negrotto-Cambiaso, il sena- 
tore marchese Gonzaga, Oreste Tommasini, il 
conte Melzi. ed altre notabilità italiane, il Dre 
sidente della Confederazione, il Consiglio fede- 
rale, il Consiglio degli Stati e nazionale, Dapu- 
tazioni e notabilità di tatte le classi. il Corpo 
diplomatico al completo, le Deputazioni degli stu» 
denti di Zurigo e delle Società operaie italiane 
delle princip: ittà della Svizzera ecc. ed una 
folla immena: 

Lisbona, Stamane nella Chiesa italiana 
della Madonna di Loreto furono celebrate solen- 
ni esequie per Re Umberto. Il tempio era ricca» 
mente decorato a lutto. 

Fa eseguita una messa funebre del maestro 
Perosi. Il padre Viviani, Rettore della Chiesa, 
dette l'assoluzione al tumulo. 

Assistevano alla cerimonia il Gran Maestro di 
Corte conte Deficalho, rappresentante il Re, il 
conte Sabugosa, rappresentante la Regina Ame- 
lia, il marchese Unhao, rappresentante la Regina 
Xaria Pia, il Corpo diplomatico, i Ministri, le 
Autorità, le dame ed i dignitari di Corte, il Mi- 
nistro italiano generale de Sonnaz, il pe:sorale 
della Legazione e la colonia italiana. 

Molte bandiere abbrunate negli edifici pubhli- 
ci è privati. 

Buenos-Ayres, 9. -— E' stata colebrata 
oggi una fanzione fanebre in onore di Rs Um- 
berto. 

Vi assistettero tutte le maggiori autorità, la 
Legazione italiana, le Associazioni, la Colonia 
italiana + numeroso pubblico. 

In tutta la Repubblica Argentina continuano 
manifestazioni di cordoglio per la morte di Re 
Umberto. 

Stoccolma, 9, — Tutte le campane della 
città suonavano lugubremente durante parecchi 
ore mentre si celeStavano a Roma i fanerali di 
‘Re Umberto. 

Stoccolma, 9 — Stamane nella Cattedrale 
fu celebrata una solenne Messa fanebre in suf- 
fragio di Re Umbert 

TÌ Principe ereditario rappresentava il Re. An- 
cho la Regina, i Principi e le Principesse Reali 
erano rappresentati. 

Vi assistettero pure il Principe Carlo, i Mi 
atri, il Corpo diplomatico e le alte cariche di 
Corte. > 

Pontificò il vescovo cattolico mons. Bitter. 

Copenaghen, 9. — Stamane nella chiesa 
di Ausgar è stato celebrato un servizio fanebre 
per Re Umberto. 

Vi assistettero il Re, i principi Cristiano e 
Valdemaro, 11 corpo diplomatico e totti i mini- 


ne 
Aja, 9. — Stamane fu celebrato un servizio 
funebre pel Re Umberto, presenti i rappresen- 
tanti della Corte, tutte le autorità, il personale 
della Legazione e la colonia italiana e grande 
folla. 
Tutt» le Associazioni ed i 

tettero oggi alla funzione fa- 
nebri suffragio di Re Umberto. 

La Società italiana operaia e di mutuo soccor- 
sò ha deciso, all'unamità, di comemorare la mor- 
to del Re Umberto, elargendo all'opera belga dei 
fanciulli martiri, duecento franchi prelevati dalla 
Cassa di soccorso, 

Bruxelles. 9 — Stamane nella chiesa di San 
Giacomo vanne celebrata una messa funebre in 
suffragio del Re Umberto. 

Assisteva un numeroso pubblico, tra cui l’aiu- 
tante di campo del Re Leopoldo, generale Donny, 
il Gran maresciallo di Corte conted'Onltremont, 

nattro Ministri, 1 Presidenti del Senato e della 

Samera, il Corpu diplomatico, . il Borgomestro, 
numerosi ufficiali, gli alti funzionari, la Camera 
di commercio italiana e la colonia italiana. 

ll parroco Quirini celebrò la Messa di regie. 
Il Ministro d'italia, Cantagalli, ringraziò viva- 
mente le rappresentanze e le personalità ufic 
intervenute. 

Una cerimonia analoga venne celebrata ad 
Anversa. 

Trieste, 9 — E' stato celebrato stamane un 
servizio fanebre per Re Umberto I nella chiesa 
di Sant'Antonio. Vi assistettero le autorità go- 
vernative civili e militari, il cons, gen. d'Italia 
coi due vice-consoli, gli. altri consoli esteri, le 
autorità munici e grande folla. 

Edifici pubblici e privati pavesati a lutto. 

Darante la cerimonia i lampioni delle vie era- 
no accesi. Negozi chinsi fino alle 2 del pome- 
riggio. 3 

Bnudnpest, 9. — A cara del console genera- 
le e della Colonia italiana, venne celebrata sta- 
mane nna messa funebre pel Re Umberto. 

Vi assistettero il personale dei Consolati ita- 
liano ed esteri, la Colonia italiana, il comandan- 
te del Corpo d'armata, principe Lobkowitz, il se- 
gretario di Stato Gromon © numerosi fanzionari 
è notabilità. 

Bucarest, 9. — Stamane è stata celebrata 
lenne messa funebre nella Chiesa catto- 
suffragio di Re Umberto, alla presenza 

di tutti i Ministri rumeni, delle Case civile e 
militare del Re, che essendo indisposto, si era 
fatto rappresentare, delle alte cariche dello Sta- 
to, dei generali, degli ufficiali superiori, della 
colonia italiana, della Società italiana, della So- 
cietà di beneficenza e di numerosissime signore. 

Dopo la messa il Ministro d'Italia ricevette le 
condoglianze degli intervenuti. 

Ginevra, 9. — Vennero celebrati nella chie- 
sa di San Giuseppe; coll'intervento del sacerdote 
Motti, inviato dal vescovo di Cremona, mons. Bo- 
nomelli, solenni funerali per Re Umberto. 

Assistettero le autorità, la colonia italiana e 
numeroso pubblico. 

Costantinopoli, 9. — Stamane nella chie- 


sa di 3. Maria venne celebrata una solenne fun- | 


Zione funebre in suffragio di Rs Umberto. 

L'interno della shiesa era parato a lutto e nel 
centro s'ergeva un maestoso catafalco, sormon- 
tato dalla corona reale. 


I FUNERALI. 


Sapean lo turbo il forte 

draocio, 0 l'alma che franca 

rido in faccia alla morte — ed al perigi!»: 
sapean cho ha cor d'eroe 

chi dei Sabaundi è figlio 

valoroso guerrier di Villafranca : 

e riverenti, al tuo passar, di rose 

ivi spargean lo zolle... 

Nè uomo alcun pensò, nè pensar voll 
che — invitto allo battaglin — 

il tuo nobile petto marziale 

‘squarciar potesse il piombe micidia. 
del parricida 1 


* Sire, lafetto degli italiani per Voi e-la de- 
* vozione alla Augusta Vostra Cosa sì accentra: 
“ no nella capitale del Vostro Regno ,. 

Cosi uiceva îl Consiglio comunale di Roma, 
nel suo indirizzo a Ke Umberto per lo sciaga- 
rato attentato di Passanante. 


Roma, accogliendo nelle sue mura la salma ve- 
nerata del He buono e generoso — vittima in- 
nocente di un altro forsennato — in un'ora an- 
cora più triste avrebbe dovuto provare solenne- 
mente che quelle parole erano l'eco fedele del 


rnata di ieri ha segnata un’altra pagi- 
na immortale nella storia d'Italia. Mai dimostra- 
zione più intensa di venerazione e di affetto, di 
dolore profondo ed unanime per parte di un po 
polo, accompagnò alla tomba il feretro di unRe! 

Nella sna grande anîma, Roma, ancora una 
volta ha fatto palpitare il cuore del mondo! 

Quale meraviglioso spettacolo nella sua infinita 
tristezza! 

All'alba già tutta la città è desta e in movi- 
mento: dovanque è un formicolio di pedoni e di 
carrozze. Lungo l'itinerario, fin dalla notte, ogni 
luogo eminent:, donde si possa meglio vedere, è 
occupato, spesso conquistato. All’Esedra di Ter- 
mini, sulle gradinate del zalazzo dell’Esposizio- 
ne, del Teatro Nazionale, della chiesa di S. Ca- 
terina a Magnanapoli, e via via, uomini, donne, 
ragazzi hanno pernottato, quieti e silenziosi. È 
da ogni parte, in mille rigagnoli, mano a mano 
che si fa giorno chi si riversa la folla verso 
la via Nazionale, il Corso Vittorio Emanuele, 
ora di Termini, il Corso Umberto I via della 

erofa, ece., invadendone i marciapiedi con due 
immense finmane che dilagano e ingrossano in 
un movimento incessante. 

Alle 5 la circolazione è difficile: alle 6 quasi 
impossibile. 

Le vie per le quali deve passare il corteo han- 
no un aspetto imponente. 1 balconi delle case, 
quasi tutti parati a lutto e ornati di bandiere ab- 
Prunate a mezziasta, fin dalle prime ore sono 
gremiti, Nelle finestre basse con inferriate, gio- 
Sani e ragazzi si tengono aggrunpati a guisa di 
grappoli umani. E la folla intanto continua a far 
ressa incalzando, incalzando sempre sugli sbocchi 
e formando lunghe code nelle vie adiacenti, che 
si prolungano © s'intrecciano ancora a grande 


distanza. 
Gli addobbi delle vie. 


Gli addobbi delle vie per le quali deve prss 
il corteo — eseguiti sotto Ia direzione. dell’ arc! 
tetto del Comune cav. Benzivenga, coadiuvato d: 
l'ing. Rebecchi — sono sobri e severi. 

Grandi antenne sorreggono in piazza dei Cinque- 
conto, in piazza Termini e in piazza dell' Esedra, 
fanebri stendardi, frangiati di argento, sui quali! 
campeggia la Cifra Reale, del defunto Re. 

All'imboeco di via Nazionale si distende nn ricco 
padiglione di drappo nero e 
scendendo da una corona di quercia, viene ripreso 
lateralmente a due antenne, sormostate dall’aquila 
romana. Simili padiglioni sono ripetuti ad eguale 
distanza cinque volte lungo il rettifilo della via e 
ancora dne volte nel tratto inferiore, presso il ti 
tro Nazionale e allo sbocco di piazza SS. Apostoli. 

Altri padiglioni identici sorgono alle due estre- 
mità del Corso Uniberto L 

Sul rettifilo di via Nazionale si elevano poi, per 
12 metri d'altezza, 48 trofei laterali addossati i 
della trazione elettrica — che la Società dei tram» 
Ways si affrettò di mettere per gli addobbi a 
sposizione del Comune, offrendo anche l'opera dei 
suoi ingegneri. Tali trofsi portano alla sommità 
ampie eime di cipressi, alte circa tre metri, tagliate. 
mel tronco superiore da un labaro di drappo nero, 
con cordori bianchi, e nel tronco inferiore da una 
corona di cipresso € di alloro, traversata e intrec- 
ciata da langhi rami di palma 

Tatti i fanali a gaz, lungo il percorso del corteo, 
accesi o velaci hanno nel candelabro una corona di 
cipresso, fasciata di velo nero, 

'Sulle piazze iutermedie, poi. altre antenne iden- 
tiche a quelle di piazza dei Cinquecento portano 
stendardi funerari con la Cifra Reale. 


Lo schieramento delle truppe. 


Alle ore 5 112 le troppe cominciano ad occn- 
pare le vie e a stendere i cordoni 2 ridosso dei 
marciapiedi. Ù 

Tn piazza doi Cinquecento è schierato il 19. 
regg. artiglieria: presso il giardino di Termini, 
di fronte all fanotrofio, sono ammassati gli uf: 
ficiali e sottufficiali fuori rango: tre squadroni 
di cavalleria Monferrato ocenpano il lato destro 
della piazza dell'Esedra. Sulla via Nazionale so- 


striscie d'argento, e fuori, dall'alto erererbithe 
scende un immenso panneggiamento nero guar- 
nito di ermellino abbrunato che si allarga a de- 


stra e sinistra come il manto di un trono ed è 
sormontato dalla corona reale. 


Intauto arrivano alla spicciolata deputati, se- 

natori, generali, raporesentanze. 

Entrano anche nella sala trasformata in het 
i 


pella. ardente i ceppellzi resti di Torino è 


juperga, monsignori Boni, Bosci e Zilli con de- 


corazioni. 


Il generale Tournon, comandante le truppe 


del convoglio funebre, seguito dal suo stato mi 
Chi avrebbe pensato allora che 21 anni dopo, |giore a cavallo, si è “tutto alla destra dell'on 


trata ed impartisce, a mezzo dei suoi aiutanti 


di campo le prime disposizioni per lo stilamento 
delle truppe del corteo. 


All’angolo di piazza Termini, accanto al Col- 


legio Massimo trovasi schierato lo squadrone di 
cavalleri: 
dia del convoglio funebre. 


voia, che deve formare l'avanguar- 


Nella stazi 

Alle 5, i primi invitati e giornalisti entrano alla 
stazione di Termini, Sotto la tettoia, completa- 
mente sgombra di treni, schiere di operai danno 
febbrilmente gli ultimi ritocchi ai lavori: il pa- 
vimento in legno costruito nel mezzo su una dop- 
ia fila di binarii viene appena finito mentre nel- 
la camera ardente si compie la seve:a, artistica 
decorazione funebre. 
Intanto nello sfondo della stazione i colli 
vani circonfasi d'una grigia anreola, vengono a 
poco a poco rischiarandosi, togliendo così allo 
sguardo la sensazione mestissima d'an'alba dolo 
Tosa e commovente. 
Di mano in mano che sorge il sole; l'ambiente 
assume un aspetto meno triste, purificandosi dal- 
le opprimenti brame d’una notte passata da tat- 
CIN popolazione nell’angoscia e nell'attesa feb- 
rile. 

Verso le 5.40 entrano silenziosamente in sta- 
zione sfilando tra i pochi presenti, che rispettosi 
si scoprano. le rappresentanze dell'Esercito ita- 
liano, Sono belle schiere di ufficiali di ogni reg- 
gimonto, d'ogni arma, che recano i loro vessilli a 
far ala all'arrivo della salma d'un Reprode sol- 
dato e patriotta generoso. Sono in gran parte 
bandiere lacere, scolorite, ridotte a pochissimi 
brani, che riassumono nello squallore della stol 
# nello splendore delle medaglie tutta la storia 
di un'epopea meravigliosa, tutte le tappe del 
gione cammino che ha portato alla formazione 
lell'Italia. 

Il corteo numeroso, splendente, delle rappre- 
sentanze reggimentali si schiera lungo il mar- 
ciapiede in prossimità del binario sucuisi avan- 
zerà il treno funebre. 

Sono ai lati dell’ingresso alla camera ar- 
dente lo sole bandiera del 49° fanteria, il reggi- 
meoto che nel 1866 formava il famoso. quadrato 
sotto gli ordini di Umberto principe di Piemonte, 
del reggimento cavalleria, che del Re defunto ha 
il nome, del Savoia cavalleria che da Umberto fu 
comandato. ù 

Poco dopo l’arrivo delle bandiere giungono 
senatori e deputati 

‘Sono molti: un quattrocento. Notati gli onor. 
Biancheri, Ricotti e Rudini che hanno il Collare 
dell'Annunziata, i gen. De Sonnaz, Orero e San 
Marzano con la medaglia dei 10 lustri di servi- 
zio militare, gli on. Pellonx, Sola, Luzzatti, La- 
cava, Salandra, Bonasi, Vacchelli, Cannizzaro, 
Baccelli, Malvano, Schapfer. Mirri. Mocenni, De 
Rada, Sonnino, Zeppa, Giolitti, Zanardelli, Fi- 
nocchiaro, Cappelli, Palberti, Galli. Ni 
no parecchi deputati di estrema sinistra, dei 
gruppi radicale e repubblicano. 

Giunge anche un gruppo sfolgoraate di gene- 
rali: vi sono tetti i comandanti di corpo d’ar- 
mata, gli ispettori generali dell armi, i coman: 
aanti il corpo dello S. M., il generale Zanelli, 
sottosegretario alla guerra, che ha la direzione 
dei funerali e dà tutte le disposizioni nell'attesa 
del Re e del treno funebre. 

ammiragli della no- 


Vi sono pure tutti i vi 
stra armata. o 1 
La magistratara arriva în gruppo: giudici, 
consiglieri d'appello, di Cassazione, fanzionari 
del P. M. sono tutti in toga, sacco e sciarpa. I 
membri del tribunale in toghe nere e argento, 
quelli della Corte dapralo in toghe searlatte e 
vesti nere, quelli della Corte di Cassazione in 
Splendide toghe di velluto cremisi con guarni- 
zioni d'ermeilino. L'insieme è davvero maestoso 
solenne. Il sen. Pascale, proc. gen. alla Corte 
di Cassazione indossa l'uniforme di velluto nero 
ton arabeschi d'oro, spadino e cappello a feluca. 
‘Mentre tutto lo stuolo dei designati a ricevere 
la salma del Re prende posto in stazione, i val- 
letti, gli staffieri della Real Casa, gli uscieri del 
Senato, della Camera, dei Ministeri con ceri ac- 
cesi e stemmi circondano la grande piattaforma 
di legno, CRI 
E' anche questo un insieme di colori e di di- 
vise assai imponente. 


fo 2 battaglioni del 59, fanteria; 3 battaglioni 
della brigata Aosta; 2 battaglioni di alpini e un 
battaglione del 2. granatieri, Cinque compagnie 
di artiglieria da fortezza occupano la diseesa di 
Maguanapoli, dalla quale si distendono fino al 
palazzo della prefettura 7 compagnie di marina. Al 
largo di piazza Venezia sono schierati 8 squa- 
droni di cavalleria Savoia, mentre un battaglio- 
ne del 60. fanteria è ammassato in riserva sulla 
piazza dei SS, Apostoli. _ 

Da piazza Venezia a piazza Colonna trovansi 
su doppi cordoni 4 battaglioni del 63 e 64 fan- 
toria e 3 battaglioni del 5. e 11. bersaglieri, Sul- 
lo sterrato di piazza Colonna poi sono schierati 
nuo squadrone di cavalleria Monferrato e uno 
squadrone di allievi carabinieri; di fronte è un 
battaglione del 52. fanteria. Îl rimanente del 
Corso, fino a via Condotti, ha 2 battaglioni del 
51. fanteria e 2 battaglioni del 67. 

‘Sal resto del percorso poi sono schierati : da 

ja Condotti a piazza Borghese 2 battaglioni 
del 94. fanteria; da piazza pegno & via d'A- 
Scanio 2 battaglioni del 98-; da qui fino a via 


S. Luigi de’ Francesi una brigata genio. Piazza 
8. Luigi de' Francesi, via de' nzi © piazza 
del Pantheon sono occupate dagli allievi carabi- 


Vi assistevano in grande uniforme, numerosi | nisrj, 


gr: 
rappresentanti del Sultano e della Porta, il Cor- 
po iplomatico con tutto il personale delle Le- 
gazioni, i Consoli, i Comandanti li staziona- 
fui rappresentati dei Patriarcati e del Vicaria» 


to apostolico e le notabilità della Colonia italia» 
na e delle altre Colonie estere. 
Terminata là cerimonia, tutti i iris pre 
‘sentarono al reggente 1’ italiana, 
Gallina, le loro co 


00n- | pi si scompongono, 


In piazza dei Cinquecento. 


Comincia appena a sorgere l'alba di questo 
gs, e in e gita 
ti la L0NZ& 
sropee) 10 a popolarsi di gente. 
Termini numerosi 


trappa 


Stazione comini 
Pei 


mento, tre arri” 
‘intendersi in co joni. 


Sono ammessi a far parte del gruppo 
bandiere dell'esercito, con i relativi sinù 

faloni delle città decorate con medaglie d 
Vicenza, Venezia, Casale, Ancona. Al 

sono ammessi i gonfaloni e le rappresentanze 
municipali delle città che hanno più di centomi- 
la abitanti: si notano quindi i municipii di Mi- 
iano col pro-sindaco Mussi, di Palermo, Genova, 
con valletti in uniformi multicolori, |. 

La rappresentanza. del Comune di Roma 
schiera entro la tettoia col Sindaco on. Colon. a 
a capo. 

Alle 6 nella stazione sono tutte giunte le al- 
tre antorità, mentre cominciano ad, affiaire nella 
sala Reale i principi e Je missioni estere. Uno 
dei primi ad arrivare è il Principe Nikita del 
Montenegro nella sua superba agsisa; è simpati- 
‘camente salutato dai presenti. ed è seguito da 
due ufficiali Montenegrini, veri colossi carichi di 
ornamenti e di armi. ; 

Giunge l’Arciduca Ranieri, lo zio di Re Um 
‘berto, che ha di quest'ultimo i tratti vigorosi 
della fisonomia; è nell'uniforme bianca di gene- 
rale austriaco, Lo seguono vari ufficiali dei cac- 
ciatori tirolesi in originali unitormi, e 
ciali del reggimento austriaco Umberto 
lissime divise bleu-ciel. | 

Suscita molta curiosità il fim del Siam, 
accompagnato da due suoi ufficiali: è un giovi 
netto esile, sala pin uniforme seria a fog- 

ja europea con elmo bianco. 

8, ‘Priacipo Enrico di Prassia, fratello dell'Im 
faglielmo II, è in divisa di ammira” 
incorniciato da una bionda bar- 

ta, pei i celesti, ha un'espressione ‘che 
attira subito la simpatia, pregio questo comune 
‘agli Hohenzollern. i 


Tr tia 
lorf, mare- 


che ba 


ria ha wi 
astrakan bian- 


le smaglianti divise, di diplomatici in uniforme. 
Sul petto di tatti brillano innumerevoli decora- 
onî, tra le quali molte italiane. n° 
Nella sala Reale sono tutti i ministri in uni 
forme ad attendere Re Vittorio Emanuele III, 
con a capo l'on. Saracco, il quale ha il Collare 
«dell’Anounziat: 


L'arrivo di Re Vittorio. 


Allo 6,25 s’ode squillare dalle trombe la mar- 
cia al campo. E' ile che ar: Egli esce dalla 
sala Reale. seguito dalle sue Lase civile e mili- 
tare. Re Vittorio cammina con passo deciso e ra- 
pido avsiandosi verso il gruppo delle missioni 
estare schierate di f.onte al binario. La fisono- 
mia del Re rivela una grande e fiera energia: 
Egli guarda intanzi a sè cn sguardo severo; 
non una contrazione, non un segno di debolezza 
nel doloroso momento. SE 

La tempra di Re Vittorio è tempra d'acciaio, 
tempra di vero soldato che sa dominare le in- 
terne commozioni ! 

Xi Re, salutato militarmente da tutti î pre- 
senti, risponde e stringe energicamente la mano 
A tutti i capi delle missioni estere, trattenendosi 
brevemente a parlare col princlpe Nikita. 

Regna un silenzio p:ofondo, che è interrotto 
dopo pochi minuti dal fischio della locomotiva 
che arriva lentamente col treno fanebre. 


Il treno funebre - La salma 


Il treno è condotto da due macchine, la prima 
delle quali è decorata con bandiere a mezz” asta 
e il monogramma Reale, ed è composto di un 
vagone in cni è il persouale ferroviario, un va- 
gone colle rappresentanze della ferrovia, un va- 
gone coi corazzieri. 

Segue il vagone che contiene la salma, quindi 
vengono un vagone (salon) coi principi reali e ain- 
tanti di campo di Re Umberto, un vagone (elee- 
ping-car) coi Presidenti del Senato e della Ca- 
mera e ministri e vagoni col personale della R. 


Casa. 

Mimoninto è solenne: i corazzieri e le trup- 
pe presentano le armi, mentre tata la schiera 
degii ufficinli salutano e abbassano le bandiere, 
Il re è di fronte al vagone funebre col duca di 
Genova e sì mette pure in posizione di saluto. 

Il Duca d'Aosta e il ‘‘onte di Torino scendono 
dal treno e vanno incontro al Re, salutando'o 
militarmente. Questi risponde, stringendo la mano 
ai Cugini. Quindi si forma di fronte e ai lati del 
vagone funebre un quadrato în cui sono il Re, i 
Principi di Sav ja, i Principi esteri, le Case ci- 
vili e militari dei Sovrani. 

Tutti rn no a lungo in posizione di saluto. 

Intanto scendino dalia carrozza funebre ceri- 
monieri con le decorazioni del defuato, la sciabola. 

Dieci corazzieri, disarmati, salgono sul vagone 
ver calarne la sala. Una indicibile commozione 
pervade tutti: ogni sguardo è fisso snl feretro 
contenente la cara Salma, che è portata giu a fa» 
tica dai corazzieri. 

Questi, scesa la scaletta, depongono an mo- 
mento al snolo la bara, quindi la rialzano, av- 
viandosi verso la camera ardente. 

Seguono jumedistamento un monsignore del 
Duomo di Monza recante la Corona di Ferro, e 
S. M. il Re coi Principi e le missioni estere, La 
salma viene deposta sul tumulo, ed allora îi Re 
gol seguito si schiera el suo fianco. Sfilano al- 
lora le confraternite eil clero, che benedice la 
salma, 

Intanto tutti i presenti alla Stazione ne escono, 
andando a formare il corteo, che alle 7,5 comin- 
cia a sfilare. 


Fuori della stazione. 


Alle sei e un quarto è arrivato l'affusto da 
nove preparata per ricevere il feretro. E' traina» 
to da tre patiglie montate da appuntati del 13 
artiglieria e reca la bandiera della corazzata 
Roma, in cui dovrà avvolgersi la salma. 

Subito dopo arriva il cavallo del Re bardato 
a lutto, accompagnato dat cav. Galli delle scu- 
derie reali, E’ uu bellissimo cavallo baio dorato 
con una stella bianca in fronte e si chiama Mu- 
schetto. 

Alle 6,40, mentre gli squilli della reale annon- 
ziano il Re, che arriva in vettura di mezza ga- 
la chiusa, preceduta e segnita dai corazzieri, ed 
entra nella stazione dalla parte degli arri 
ferma accanto alla sala centr.di p. Cinquecento il 
generale Avogadro di Quinto, a cavallo, con la 
sciabola del Re defunto. 

Alle 6,45, otto corazzieri trasportano la salma 
sopra l'affusto, dove alenni soldati di artiglieria 
la fermano con cinghie ricoprendola dopo con 

bandiera della Roma. 

Sopra la bara viene poi deposta nna corona 
di lauro e palma con un lungo nastro recante 
la scritta: © Margherita, Vittorio ed Elena , è 
l'elmo del defuato, 

Seguono subito Jo salma il generale Di San 
Marzano con gli Ordini Mouriziani, monsignor 
Rossi con la corona di Gn ed il conte Tozzoni 
recante su di un cnscino di velluto cremisi tutte 
lo decorazioni di Re Utuberto. 

L'affusto con la salma si muove alle ore 7,5 
precise. 


Il corteo. — 
Le truppe. 


Il corteo si mette in moto, mentre nell'interno 
della stazione ferroviaria si sta ancora eseguen- 
do la cerimonia del ricevimento dell'Augusta sal- 
ma. La colonna avanza fino all'altezza di via 
Napoli, dove fa sosta, in attesa che, compiuta la 
cerimonia suddetta, nbbia ordine di proseguire, 

L'ordine del Corteo è quale fu già da noi pre- 
cedentemente annanziato. 

Apre la marcia una colonna composta di una 

«rappresentanza delle varie armi, al comando del 


niaggior generale Goggia. 

douo uno squadrone di Allievi carabinie- 
ri e uno squadrone di cavalleria Savola. Seguo 
io la mualéa degli Allievi carabinieri e succes. 
sivamente ata compagnia del genio, una compa- 
maia di artiglieria da fortezza, una compagnia 
fi battaglione alpini Morbengo — splendidi sol- 


| comm. Rostagno, 


Comizio Agrario 
zio, rappresentato per delecazione dallo stesso cav. 
Poggi, l'Università e l' Istituto tecnico di Peragia, 
of. Pellacani, rappresentante la R. Scnola nor- 
male di Parma e la R. Scuola di agricoltura di 
Portici. x 

Segaono i Presidenti e le Deputazioni dei Triba- 
nali civili e penali. Tatti indossano la toga. Ven- 
gono quindi il Consiglio dell'Ordine degli Avvocati 
di Roma con Corona, il Consiglio Notarile distret- 
tuale di Roma con corona, il di cui presidente, 

De Luca, rappresenta anche i Consigli No- 
di Napoli, Padova e Pica. 

Seguoxo i direttori generali di tatti i ministeri 
con corone, la Croce Kossa rappresentata dal Pre- 
sidento conte Taverna. dal 
dal comm. Balestra, dal prof. Mazzoni 6 di 
Troili, la rappresentanza della Camera di commer- 

sua con corona Yomposta del presidente 
cav. Garroni e dei consiglieri Caretti e Colonnalli, 
la Camera di commercio di Messina, il 0 
della Borsa con corona rappresentato dai signori 
Massoni, Masciarelli, Pericoli e Pueri, i professori 


cher della 

Sfilano quindi le rappresentanze dei municipi di 
Modena © daco comm. Tor Bellucci, di Ge- 
nova con il sindaco comm, Fernandez, di Casale 
Monferrato, di Catania con i! siudaco comm. Meni- 
scalchi, di Perugia con il sindaco comm. Rocchi, di 
Verona con il sindaco cav. Guglielmi, la Depatazio- 


ve e Lama, 
rent», di Torino con 


10 con il sindaco De Mar- 
tino, di Bologna con il sindaco Dall’Olio, di Bari 
con il sindaco Capruzzi, di Foggia con il sindaco 
Perrone di Venezia con il Sindaco Grimani e gli 
assessori Suppili e Pellegrini. 

Tutte le rappresentanze dei municipi portano la 
propria bandiera — quelle di Vicenza, Casalmoufer- 
rato, Brescia, Verona, Palermo e Livoru» sono de- 
corate con la medaglia d’oro al valor militare. 

Molte hanno anche delle splendide corone. Note- 
vole quella del municipio di Milano di enormi pro- 
porzioni, che è trasportata su di uu carri 

La sfilata delle rappresentanze dei municipi è 

i interessante. 

Artistici e originali i costumi dei valletti. Am- 
mirata la rappresentanza del municipio di Siena 
con i paggi delle diciassette Contrade, 

Veramente splendido e imponente, nella sua ar- 
tistica solennità, è il gruppo della rappresentanza 
del Comune di Roma. 

Apre la marcia un drappello di vigili, i cui elmi 
doratì scintiliano al sole. Î fedeli del Comune, coi 
rispettivi trombettieri, precedono e seguono il Gon- 
falone di Roma sorretto dagli ufficiali dei vigili. 
Indossano il classico casacchino amara:to trinato 
giallo e rosa, con mantello amaranto, dall'ampio 
sappuocio e il ilo a cono troneo rovesciato, 
cou pennacchio a pioggia di criuo rossi 

Seguono a gruppo i graduati dei vigili con le 
bandiere dei Rioni abbranate, sormontate dell’aqui- 
la ro1 bi 
Col sindaco Don Prospero Colonna, che ha la 
fascia tricolore, sono quasi tutti gli assessori e 
moltissimi consiglieri comunali fra i quali notiamo 
i signori Teso, Caran Masi, Tenerani, 

Castellari, Desideri, Berardi, Caetani, Ci 
villeri Dora, Mazzo, Staderini, Torlonia. 

1l gruppo della Giunta e del Consigli 
cheggiato dai vigili e seguìto dagli staffieri muni- 
cipali nelle loro splendide livree rosse di gala, or- 
nate a ricche trine con gli stemmi del Comune. 

Un plotone di guardie mupiciyali segue la rap 
presentanza. 

Dopo di essa vengono il principe Borghese; il 
comm. Baiestra, i signori Guglielmi, Sforza Cesa- 
gini , Bruschi - Fi » De Mattia, Giovagnoli, 
Branciaglia, De Filippi, Cristofari, Maggi, Marno- 
chi, Latini, Ludovisi, Menotti Garibaldi, Scellingo, 
Scalpellini, Del Gallo, Rofi-Isabelli per il Consi 
glio e la Deputazione di Roma, 

Con essi sono il prefetto di Romae i consiglieri 
di prefettura Errante, Barletta e Ferrari. 


Seguono i rappresentanti le Corti d’appe!lo in 
toghe rosse, la deputazione dei Consigli supe- 
ziori dei lavori pubblici, d' Istruzione pubblica 
Ispettori delle diverso armi, e corpi dell’Eser 
Ufficiali generali dell'Esercito e dell’ armi 
rando dei Corpo di Stato maggiore e Con 
superiore di marina, in tutto circa 60 tra 
generali e ammiragli. 
Vien poi una deputazione dei Corsigli del 
Gran Magistero dell’ O.dine dei SS. Maurizi e 
Lazzaro, dell'Ordine militare di Savoia, della Co- 
rona d'Italia, 

U gruppo è bello, ed è accompagnato da uscie- 
ri in smaglianti divise. Il tribunale supremo di 
guerra e marina è rappresentato dall'avvocato 
generale fiscale, in uniforme scarlatta, 

La Corte dei Conti è rappresentata da varii 
presidenti di sezione e consiglieri, tra i quali il 
comm. Le Pera, gli on. Baccelli Giovanni e il 


La Corte di Cassazione è al eompleto ed offre 
un magnifico colpo d'occhio. 

Del Consiglio di Stato notati Saredo presiden- 
te, e ì cons. Torraca, Galluppi, Schanzer, Pin- 
kerle e molti altri 

Vengono poi în gruppo serrato, compatto assai 
numeroso, Senatori e Deputati, 400 e più. 

Ed ecco la parts più imponente, più maestosa 
del Corteo :11 clero che fiancheggia Îl gruppo dei 
grandi ufficiali dello Stato. 

O'tre il capitolo della basilica di Monza, delle 
chiese palatine di Bari e Superga, con l'abate do 
Oderisio Piscicelli, ri è il capitolo delli 
di San Vi:cenzoe Anastasio cui appartiene il Qui- 
rinale, col parroco padre Ferrini e il_vice-parroco 
padre Liberati ; saguono la Confraternita della Buo- 
na morte (50 persone con labaro); la Contratornita 
delle Stimmate (50 persone con labgro); cinquanta 
cappuccini riformati, tutti con ceri; cento preti in 
cotta con ceri. 

Con mons. Lenza, cappellano di Corte sono i cap 
pellavi mons. Mattel, Viti e Bianchi. Sono pure 19 


rappresentanze dei cleri palatini di San Nicola di 
Bari; di Acquaviva delle Fonti; di Altamora e di 
Montesantangelo sul Gargano, composte ognuna del 
primo dignitario © di due altri canonici del rispet= 
tivo R. Capitolo. 

Colle rappresentanze sono il vescovo mons. Cirielli, 
prelato palatino di Altamura e di Acquaviva e 
mons, Piseicelli, gran priore di S. Nicola di Bi 


lati dall'aspetto mnrziale 6 simpatico — una 
eompagnie di bersaglieri, die compagnie del 5, 
“fanteria, col comando di battagiione e una com- 
pagnis della R. Marina con musica. Ammiratis: 
simi nella loro elegante tennta gli allfevi dei 
folle! militari, della Senola militare, dell’Acca- 
navale e dell'Accademia militare, ripartiti 
fa quattro compagnie. 
Chiude il gruppo dell’esercito e dell’armata una 
compagnia di carabinieri reali, 


Le autorità militari e civili. 


La musica manicipale di Roma precede il 
po degli ufficiali snperiori e inferiori doll'esrci: 
to e dell’armata in ordine di grado. 

Sono numerosissimi e nella varietà delle loro 
‘uniformi presentano un quadro di grandissimo 
effetto. Lì segue il generale Tourion coman- 
dante le tra] iaà del convoglio, col suo Stato Mag- 


giore a car 
Apo le rappresentanze civil 

le Deputazioni del Corpo insegnante e degli | 
Istituti di scienze 6 belle arti, notati: l'Istituto sa- 
periore dì Magistero femminile con corone, rappre» 
sentato dai professori comm. Aurelio Costanzo, Ca- 
puana è Navarro, l’Istituto di belle arti di Roma 
il direttore Prosperi e i professori Bruschi, Pao- 
sio, Querci, Allegretti, l’Aoeademia di Francia, cop 

gorone, rappresentata ‘al presidente comm. Gall 

con 


Ii gruppo dei grandi ufficiali dello Stato pre- 
cede il carro: vi sono tutti i ministri e sottose 
gretari di Stato, 

S'avanza a cavailo il primo aiutante di campo 
di Spgl. generale Avogadro, con la spada dell 

e. 


WI carro funebre. 


Segue finalmente la salma deposta sull’af- 
fusto di cannone, tirato da. sei cavalli; è fian- 


ozorarie, 
ale 


racco, 
vice-presidente del Sei 

re deil'Annunziata ra, A 
Venosta ministro degli esteri, l'on. Villa, Presi 
dente della Camera, l'on. Biancheri, Collare del- 
l'Annuziata. 

La Corona ferrea e recata su un cuscino dal 
pes di S. Marzau> segretario degli Ordini 
uestri, 

Viene poi il cavallo di guerra di S. M. con la 
bardatora velata di nero, fiancheggiato dalle 
bandiere del 49° e 3° regg. fanteria, degli stone 
dardi dei enti Umberto I e Aosta. 


porre 
Nicola, il Granduca Nicolnjevitch, 
Fierieetpo Viiario Napziconn 


II fil 
Principe 
o di rus 


ea, il Duca di Sparta. 

E' da notàrsi che i Principi i quali procedono 
subito dopo jl Re sono tatti imparentati con Ca- 
sa Savoia. 

Seguono immediatamente coi rispettivi ufficiali 
italiani in servizio d'onore tutte le 1appresen- 
ze estere di cui diamo l'elenco, ripetendo i no- 
mi dei Principi sotto i rispettivi “tati. 


Rappresentanze estere. 


ARGENTINA - Dox Exnico Moreso, min. pl. 
Pata iaia etna: - L’Arciduca 


nieri. 

Conte gen. D'Orsiw: Rosrxsero - Bar. col. De 
Sacis Sanapas, aint. di S, A. - Deputazione del 
regg. Umberto I: col. Mirxwea, cap. Mepua pe 
Rixonno, 1° ten. Mavnerrss, 

BAVIERA - S. A. R. Principe Luigi 
Ferdinando 

Gen. bar. von per Taxn-Rarsaxmavese - Ten, col, 
de von peiipa e 

«putazione del 19° ri ‘col. Grassa - magg. 

Mixer © cap. Hess - 19 in. Warrennaona «HE: 
bar. von Seckunponer, 

BELGIO - Barone Bvrrrs, ten. generale. 

Bar. Burri, ten. S. M., e conte ten. e Brsur- 


ronT, 
BRASILE - Reors pe Ouiverra, min. plen. 

BULGARIA - S. A. R. il Principe di 
Bulgaria. 

Dott. Stapsere, ag. dipl. - Col. Mamxore - Col. 
Troxrexcre - Ten, col. Nastovuore - Cap, Sror 
xore, niut. di campo - Laxunevr, segr. di S. A_R. 

COSTARICA - R. Fensasvez Guanora, mi 

DANIMARCA - &. 


pl 
. R. il Principe Fe- 


campo. 
FRANOIA - Generalo Zeos, Gor. di Lione, 
Contr'amm. Nasona - sig. T'ovrama, segr. d'am- 
basciata - Ten. col. Nicoras - sig, Lemon, uff. 
d'ordin. 
GERMANIA - S. A. R. Principe Enrico 
di Prussi 
Bar. von Sr.xxxporer, vice amm. mar. di Cor- 
te - bar. von Wirzxmx, cap. di corv. a. d. c. - 
ten. gen. von Esceurecur -ten. col. von Ja 
Deprtazione del 13° reggimento ussari : colonn. 
von ALrex - cap. von Trebuaxx- 1°ten. von Kar- 
sen - mar, d’all. Kusrow: 
GIAPPONE - Sig. M. Onvaa, Min. plen. 
GRAN BRETAGNA - Sua Grazia il Duca di 
Axci.t - Lord Kixrons - Gen. Stax. 
GRECIA - S.A, R. Il Buen di Sparta. 
Maggiore Haoparxrmo, aiut. di campo. 
MESSICO - Don Goszaro Esreva, Min, pl, 
MONACO - SIE: Docvè ne Mao-Canti, Min, pl. 


MONTENEGRO - S. A. il Principe di 
Montenegro. 
PAE.I BASSI - Bar, Sunreue van Gravesrio, 


G: 3. di S. ML. - Maggiore va Tortr van Se: 
noosexax e ten. Jonkheer vau Stemteten van 
ve Haus, 


Maccox Kmax, ambasciatore 


- Don J. F. Caxevano, Min. plen. 
POTOGALLO - $, 4. R. il Duca Di 
Oporto. 
Ten, col. D, Nuxo Berwoxre - cap, Freviwanvo 
Lise pari del regno - sott. Ferpisaxno DE 
revema, 


RUMANIA 


Col. bar. staz pe Horsramw a. d, c. - Gen bar. 
Fxervemenz, a. d.c.- Principe Bamturissky, a. d. e. 

SAN MARINO - Comm. Azzurri, Console ge 
nerale - Nob. Favearco Gozi, ex-reggente e cons 
sigliere. 

SASSONIA - Generalo von ‘Tuerrscxe - Capit. 
von ven Deexes, aiut. di campo. 

SERBIA - Generale Mione Saprensovinen - 
Cap. Avr. Mrraovireu, aiut. di campo, 

SIAM - S. A. R. Principe Chakra- 
bongs. 

Piva Manmar Bowimaxi, ciamb. - Cap. Luawo 
Sanasiopur Axurara, aiut, di campo. 

SPAGNA - Principe Pro pr Savora, amb, strord. 
= Marchese de Soroxarox, ten. col. - Don Raxox 
Pa, segr. d'Amb.-Don Vixcexzo G.br Agvena, id. 

STATI UNITI - L. M. Inprxss, incar. d'affari. 

SVEZIA e NORVEGIA - Bar. ne Buor, m, pl. 

SVIZZERA - Sig. Cam plen. 

TURCHIA - Terkuax pascià, amb. straord, - 
Generale Nassm pascià e Acura bey, segret. 

URUGUAY - Don Daxizze Mexoz, min. plen. 

— Colonia di Rumania: Cav. Luigi Cazzavil- 
lan, direttore del grande giornale di Bucarest, 
l'Universal, 

Il cav. Cazzavillan depose ieri al Pantheon 
due magnifiche corone: una in bronzo dorato, a 
nome della colonia di Bucarest, e l'altra, di pal- 
me e lauro con bacehe dorate, & nome della So- 
gietà di beneficienza Umberto e Margherita fra gli 
italiani residenti in Rumania, 


Viene poi il Corpo diplomatico al completo in 
grande uniforme. 

Seguono la Cappella di S.M., i Garzoni di Ca- 
mera, i Rappresentanti del Capitolo, della Fal 
brfoeria e del Municipio di Monza. 

Chiude il gruppo meraviglioso la scorta aplen- 
dida delle bandiere dell'esercito. 


Corpi morali, scientifici e municipi. 

Prima delle innumerevoli associazioni che in 
altra parte del giornale enumeriamo quasi comple- 
tamente, sono le rappresentanze dei Manicipit di 
minore importanza, poichè i municipi delle grandi 
città d'Italia hanno preso posto prima del feretro. 

Notiamo fra le rappresentanze dei municipi, 
tre quelle di tutti i municipli del circondario di 
Roma, quelle dei Comani di Orte, Chiusi, Fermo, 
Gesena, Lugo (Ravenna) Fort, Ravenna, Macerata, 
Gunstalla, Carpi, Rieti, Chieti, Salerno, ed altri. 

Alcone rappresentanze di Comuni e altre di pro- 
vincie sono confuse fra le Società di tiro a segno e 
quelle di M. S. 

Alcune città hanno inviato anche il genfalone 
del Consiglio provinciale. Si notano con piacere 
i costumi pittoreschi degli uscieri, di molti Comuni. 
A poca distanza dall'una all'altra suonano mar- 
cie funebri bande venute anche dal più lontani 
comuni del Regno. 

Numerosissime anche le rappresentanze dei Corpi 


morali. 
Società e corporazioni, 


E' una cosa veramente più che difficile, impos- 
sibile il dare tatti i nomi delle Associazioni veda- 
te, patriottiche, politich$, operaie, di resistenza, di 
Ml 8. ecc. per ordine di disposizione nel corteo ; 
più che sarà possibile diamo però i nomi di quelle 
che ci paiono più importanti. 
Osserviamo subito che le Socletà e le corporazioni 
romane sono confuse coi quelle non romane: l’ope 
ra nostra quindi riesce più faticosa. 
Notiamo per 


ve quattro medaglie brillanti sul petto, 
Seguono altre Società di eni in altra parte, (V. 
quarta pagina). 


Lungo il percorso. 

La folla ha-invaso la piazza dell'Exedra di Ter- 
mini fino dalle prime ore del mattino, 

‘Alconi, duraute ia notte, avevano rotto lo steccato 
che recinge il nnoro fabbricato iu costrazione dell’Im- 
presa Calderai e Feltrinelli e si erano appinttati in 
‘quel recinto colla morsa di 


polane, lo 
esa 


Le campane della chiesa episropalo evangelica 
suonano a rintocchi fanebri. Numerose signore estere 
4 lutto assistono dai balconi dell'Hotel del Quirinale. 

Il balcone Giannotti, parato a lutto, è deserto. 
Così quelli del comm. Oreste Tommasini e S. E. Sa- 


racco, 
Il primo incidente. 


Il corteo, giunto colle Missioni estere all'altezza 
dello sbocco di via del Boschetto, e precisamente 
di fronte al villino Hufter, è interrotto da bdo Ai 
faggi, caasato dall' essersi imbizzarrito na cavallo 
di un soldato posto di servizio allo sbocco della via 
dei Serpenti. 

La paura invade la folla 6 molte donne che sono 
salite su delle panche, cadono con grande fracasso, 
aumentando lo spavento nella folla assiepata agli 
sbocchi delle vie Milano, Boschetto, Serpenti e Con- 
sulta. 

Parecchi ufficiali esteri, e fra questi il Principe 
Nicola del Montenegro, non sapendo di che cose si 
tratti, sfoderano le s . 

Tatti i principi che seguono S. M. il Re lo cîr- 
condano d'un tratto. Anche i corazzieri prendono 

osizione di difesa. Ma grazie all'intervento di uf- 

ali dei carabinieri e di trappa la calma può es- 
sere ristabilita, mentre i militi della Croce Rossa 
si affrettano a portare nei posti di pronto soccorso 
i contusi. 

Notato il contegno imperturbabile dei senatori e 
dei deputati 

Il corteo prosegue la marcia, ma all'angolo di via 
Magnanapoli, di fronte al palazzo Pignatelli, chiuso 
ermeticamente, si rinnova il pàmico per la caduta 
di un signore che è salito sopra una sedia collo- 
cata alla sommità della gradinata di detta via. 

Anche qui. si banno contusi, che vengono pron- 
tamente soccpr: 

Il secondo incidente. 

Al passaggio delle ravpresentanze municipali in 
tI dell'Esedra, l= folla alla vista della bandie- 
Prato, si po e a gridare: Abbasso gli assas- 
sini! E senza il rapido intervento di carebinieri e 
guardie, la bandi ebbe stata lacerata ! 

Approfittano di questo incidente un gruppo di bor- 
saloli all'angolo di via Torino, i quali cercano di 
aumentare lo spavento nella folla. La polizia rie- 
sce però ad arrestare uno nella persona del pre- 
giudicato Autonio Tempesta, il quale è trovato in 
possesso di una certa quantità di polvere pirica me- 
scolàta a fosforo. 

Il corteo intanto prosegne spedito. Ammirato il 
palazzo Doria dove sono ai balconi numerose si- 
gnore in tolette di !utto, fra le quali ln contessa 
Lovatelli, Donna Nicoletta Grazioli. la contessa Bo- 
nin-Bruschi, madama Leghaît ed altre della roma- 
n8 aristocrazia Al balene del Circolo degli scnc- 
ghi, palazzo Pericoli, assistono parecchie guardia 
bili pontificie, fra le quali Don Camillo Pecci, ni- 
pote di S. 8. 

Al baleone del palazzo Chigi appare in abito da 
Intto la sola contessa Pasetti ambasciatrice d’Au- 
stria-Ungheria. Il palazzo Marignoli è ermeticamen- 
te chiuso, come lo stabilimente Bocconi. 


HI terzo incidente. 


A piazza Colonna mentre passano le Associa- 
zioni, un cavallo di un soldato essendosi addor- 
mentato 0) eaie p il caralleggero nel rialzarlo 
produce un fuggi fuggi cenerale che si ripercnote 
fino alla imbocestara di vis Fontanella di Bor- 
ghere, 

Anche questa volta si hanno a lamentare conta- 
si e denne srenute fra la folla, 


î 
La Croce rossa accorre prontamente apportando | Roi 


sogcorso. < 

Tl corte» pr.sezue quindi fino al Pantheon senza 
tri incidenti. 

I rapporti dei medici dei posti di “ pronto svc- 
cerso » della, Croce rossa daano questi risuitati : 
leggiere confusioni ed escoriazioni cirea. duecento, 
patema d'animo (spavento, orgasmo prodotti da pat- 
ra) un centinaio; ferite e fratture varie, circa pes- 
saita. 

Dopa ricevute le prime care i feriti sono tra- 
sportati agli osped 

Il servizio della Croce rossa merita planso. 


AI Pantheon, 


Pantheoz, nella semplicità del suo addobbo, 
resenta un aspetto altrettanto severo quanto 
unte. Semplici ma grandiosi velari ornati 
con larghe trine di argento chindono gli iater- 
colunni, i cui soffitti sono coperti da panneggia- 


A mezz'altezza circa, tra colonna e colonna, 
si intrecciano festoni di cipresso, avvolti da lar: 
e fascie nere, partenti da grandi corone pari- 
anti di cipresso. La sola decorazione del fron- 
ale d'ingresso interrowpe le linee architettoni- 
che del portico. 

Un gran fregio in stoffa nera, sormontato da 
u1a enorme croce bizantina, da cui peadono ric- | { 
ch» ale di velo, chiude l’arcata di mezza, Sotto 
In croce una targa gigantesca reca l’epigrafe: 

PREGHIERE A DIO I 

PER L'ANIMA DI RE UMBERTO I 
BUONO LEALE MAGNANIMO 

INALZA IL POPOLO ITALIANO 
CON LACRIME ESPIATORE 

Un ampio velario nero, sce 


gresso, dal mezzo della quale pendono la sim- 
boliea ‘corona d'oro e il monogramma cristiano, 
usato nelle antiche basiliche. 

Completano la decorazione del portico duo are 
grandioso intonate assai bene alla grandiosità e 
allo stile del monumento, collocate nei nicchioni | t 
laterali © nelle quali ardono copiose faci a spi- 
rito, di colore verdastro. 


sono artisticamente accumulate infinite e spien- 
dide corone inviate nella giornata di ieri e du- 
rante la notte: moltissime gigantesche in fiori 
freschi, altre di fiori artificiali, parecchie di bron- 
xo, E' un quadro meraviglioso. c 


Notiamo quella del Pr sidente della Repubbli. | nncci, Pac 


ca Argentina, gigantesca così che non si è po- 
tata collocare sul tumulo fra le altre corone 

Viate dai Sovrani e dai Governi esteri — quelle 
della Società romana della caccia alla volpe, 


della provincia di Genova, dezii impiegati della | corteo a piazza S. Luigi dei Francesi. 


R. Casa, del duca e della dachessa di Sermone 
ta, della provincia di Bologna, degli orfani degli 
operai morti sul lavoro, della cittadinanza ndi- 


di 


x 
e 
inì, del Jockey club di Buenos Ayros, 
della colonia italiana di Cannes, del Liceò Um: 
I , del conte e la contessa della | g) 
Gherardesca, 


gio Suasa, del reggimento lancieri Vittorio 

manuele *al suo colonnello onorario, , della co- 
lonia italiana di Tunisi, di Racconigi “ al sno 
Re, , della colonia italiana di Londra, della So- 
cietà di navigazione La Veloce, delle strade fer- 
rate meridionali, del principe di Sirigrano, della 
Società corale di Colonia, del Circolo militare di 
Firenze, della Camera di commercio di Napoli 
(in bronzo) e... chi più ne ha più ne metta. 


bara una luce ealda, quasi misteri 
no al tumulo e all'altare maggiore. 


ripartî ricoperti di paono nero dividono gli spad 
riservati alle varie rapprese:tanze 


dorate per le LL 
gina Madre; più indietro altre poltrone per S. My 
la Begin Maria Pia e le altre principesse reali; 
presso le quali — in luogo distinto — sono i posti 
assegnati alle signore Collaresse dell'Annunziata e 
alla Corte. 


speciale riparto 
le rappresentanze 
Gli altri riparti, a destra, sono riservati al Senato 
e alla Camera ed alle 
dello Stato; a sinistra, ai Ministri, ai sindaci delle 


Di 
di Roma. 


innanzi al Senato ed alla Onmera. Afle rappresea- 
tavze dell’ Eser: 
gimenti è desti 
all'ingresso del tempio. 


tagliatore Gozzoli, dal tappezzio 


nunzia l’arrivo della salma alla stazione ferro 
viaria di Termini - giunge al Pantheon S. E. l'on. 
Panzacchi sottosegretario alla P. I, Incontrato 
dall’on. sacconi, 
con lui per la sollecitudine spiegata nell’ordine 
concepito, 


dini del comm. Guaita e del Ministero dell 
no incominciano a disporre il servizio d'ordine, 


a chi non sia munito di tesse; 


piedato in alta tenuta destinato a prestar ser- 
Vizio d’onore intorno a! tumulo. 


Corte. 


Sforza Cesarini dama di S, 3. la 
gherita, ricevato dal marchese di 
rimoniere di Cort:, poco dopo a brevi intervalli 
arrivano lo collaresse Donna Lanra Minghetti, 
Elena Cairoli, Antosietta Farini, Amalia Deore 
tis, Lina Crispi, marchesa Di Rudini e le dame 
priacipessa di Venosa, principessa Caetani, con- 
tessa della Triu 


tafiora, principessa Paternò, 
marchesa Di 


Reggio, Arcivescovo di Genova. E' incontrato 
dal Capitolo della basilica che gii presenta l'ac- 


nd» a ricche vo- | segua ed entra nel tempio — 
lute sotto la targa, forma ala alla posta d'in- | tario e dal gentiluomo in abito 
prendere i paramenti sacri. 


tori e deputati, fra i quali gli on. Vitelleschi e 
Sensales. 


uomo è sofferentissimo e cammina stentamente 

L'on. Panzacchi wuove 

E a piedi delle are, e appoggiato allecolonne | dopo un br 
al posto assegnato ai Car: 

Quasi cont 

sori e consiglieri comunali deli' * Unione Roma- 

na — estratti a sorte secondo i biglietti loro con- 


Isabella di Spagna — e Persichetti, i consiglieri 
Kunbo, Maru 
nesto, Ingami e Fratellini. s 


di commozione. 
Arrivo delle Regine e delle RR. Principesse. 


Gorte : nella seconda le Li 
lena e la Regina Margherita, mea dal 
marchese Gaiccioli e dal conte Ascoli. 


principe è principessa di Pog- | appe 


la duchessa Let 
è oppressa dal dolore. Nelle altre carrozze sono 
la duchessa d'Aosta, la grandnchessa Pietro di 
ai sorella di S. ML la Regina e la duchessa 


————_, 
Giannini Orazio, Lucchetti Vir 
s0 e Zoboli. soetitaiti pri dal comm, Sk 
guoroni Camillo rappresentante il Comitato di Ve 
a Lo 
10) ppe 9 zo! ingusto — isti, 5 
mento Îvniorta sal mededlat ro fon fanzionari di ser 

La cantoria nascosta da un parato nero è cl, mirare 
cata dietro l’altare maggiore, snl fondo “el god; dae pra dig 
dowina una graudo croce d’argento, cavaileri: 

Tutta l'imponeaza dell'addobbo si compendia nq 
l'immenso, artistico catafalco, che sorge nel ne 
del rempio, genialissima creazione dell'on, 

Il tamulo di forma circolare — 


Ja circostanza 
Parrivo del 


al passaggio 

L'arrivo della 
scappa scappa al 
PPordine sì ristab 


. ati — pafig 
‘un grande seivolo, sul quale sono raccolte Ie coro 
ne dei Principi e della Famiglia Reale © quig 
delle più augaste rappresentanze, 

Verso l'altare maggiore un'apertura provrisoria 
lascia ill passaggio alla bara — pesante cicci 
quintali — che, per mezzo di un ascensore. o, TI il di 
cato nell'interno del catafalco sarà elevata si Pointe Napoli 
del tumulo per posare su di mu gran zoo. Sag 
perto di rellato recante sulla froate verso l'insrons Peli ta dl 
na splendida corona d'alloro e quercia dll frate presentanti dei ( 

Un ricelrssimo pad'glione di velluto nero — ato 
ben 17 metri — ornato di gigli © fiori d'oro, sue 
monta il tamulo. Ha il eupolino — sul quile Srax 
deggia la corona reale — decorato di grup di 
peune nere e di stemmi con aquilo d'argete fai SII cler 
terrotti da ampi caunelli con riprese di vellato, ec cero 

da cordoni e fiocchi d'oro. L'interno del put 155 11 teretro cdl 
©, în stoffa bianca e code di ermellino, « guiss le 020. 
di manto reale, è velato di nero, "a 

Ii medesimo è ripartito in otto grandi bande, le 
quali, distendendosi nella discesa, si raccolgono 
sono s,rrette su 16 ricche antenne dorate ed ita 
gliate, sull’alto di ciascuna delle quali si apre une 
artistica. peanacchiera d’oro, e che, ato a duo 
a due alla circonferenza del tumulo, acco:1}asnano 
fino a term le riprese del padiglione, la cui soin 
mità reca grandi stemmi dorati. 

Dall'alto del cupolino unà corona di lampade s- 
lettriche raccolta sotto un ril 


elle rappresen 
Ù mentd 


n 
funebre. la 

Mons. R 
menti e l’: 


tore, proietta sulla 


1 corazzieri reali prestano servizio d'onore inter 


Nessuna tribuna ingombra il tempio. Solo adconi. 


mo, 
Le 
A destra dell’ altaro sono collocate dae poltron ghe 


SM. la Regiva Elena © la Re 


Di fronte alle LL. MM. hanno posto — in altro 
M. il Re, i Reali Principi e 
Sovrani e dei Governi esteri. 


8. E. R. mons, 

della chiesa. 
Intorno alla 

he civili e militari pei della basi 


Notatosi n 
razioni. 
Mons, Ros 
viene portat 
— è alia 
generale di 


cipali città del Reguo e al Consiglio comunale 


I Cavalieri dell'Annunziata hanno posto distinto 


con tutte le bandiere dei reg- 
lo spazio libero fra le tribune 


I lavori, spinti febbrilmente dnrante la notte, so 


no compiuti verso le 6 ant., mercè la grandissima 
attività spiegata dall'o 
da 


Sacconi, coadiuvato vali= 
nte dagli ingegneri Crimini, Passerini, Moro- 


sini e Trotti, dell'ufficio tecnico pel monumento a 


v. 


dal cav. Calza, dal pittore Retrogi, dall 
Foruari e dalla 
Ventarini-Coiombo= 


lo stile palcst. 
sono di una gra 


impresa assuntrice dei lavo 
si Il Dies ira 


Prima della cerimonia. 
Verso le 7 e IH quando il cannone già an- 


to a ò voci e dl 
Biblioteca della 
dotto 
i 


E, si congratula vivamenta 


L' Offertorio, 

tengono alla Mi 

Sono contra; pu 

è tenori. Composizi 

nel Sanctus, che Ì 

dictus 3) 

atrettamente diat 
nalità, dal l 

nel Vat 


Intanto gl'impiegati della Casa Reale agli or 
inter» 


L'ingresso nel tempio è rigorosamente vietato 
speciale. 
Alle 7,25 giunge îl plotone di corazzieri ap- 


Contemporaneamente arrivano i cerimonieri di 


Alle 7,30 in stretto lutto giunge la duchessa 
gina Mar- 
antasilia, ce- 


mia, trat: 
ha 


commozione. 


, principessa Belmonte, con- 
i i n Il coro di 160 


iessa Papadopoli, contessa Casati, contessa San- 
rincipessa Trabia, 
ie altre - tutte în 


Bagno e paro 
lutto strettissimo con lunghi 
In carrozza chiusa, verso le 7 


riva Mons. 


ua benedetta. Mons, Reggio — nn bel vecchio Hiro el 
all'aspetto austero, di modi cortesissimi — sì albrazionio: dalle 
ito dai segre, L'us 
igore — per 


La cerimoni; 
Immedia 
gli ufficiali che 
nel pronao per 
Appena le R 
dute dal zac 


Alla spiccio'ata giungono intanto alcuni sena- 


Poco dopo le 8 arriva l'on, Crispi accompagna 
io dal suo segretario avv. Giampietro. L'illustro 


bito per incontrarlo e 

a'uti lo accompagna 
i dell'Annunziata, 
poraneamente giungono gli asses- 


scambio di 


chessa d'Aosta di 
La marchesa 


essi dall’on. sindaco. Notiamo gli assessori Be- 
Filippo — che ha la commenda di 


, Buttarelli, Topai, Pacelli Er- 


Quirinale 

princi»i esteri 
E partite le 

bandiere dei 


Alle\8,40 si annunzia l'arrivo della testa del 


Sì nota un movimento generale di curiosità © 


Mentre la testa del corteo sfila nella piazza 
lol Pantheon — sono appena passati gli alj 


la fanfara reale annunzia l’arrivo delle RA MA. 


L'emozione è intensissima. 

Le carrozze reali sono precedute da uno squa» 

rone di corazzieri. con 

Nella prima carrozza trovanai i cerimonieri di 
iL, la Regina E- 


si sa per quali 
al Panthcon 
na si compiesse, 
in gran parte 
cercando 
«no subito € 
Così il rest 


0 LL. MM. 
festono abito di crespo nero con lungo strascico 
velo nero. Tutti gli sguardi sono rivolti verso 


le auguste signore che presentano segni viviasi- 
mi di sofferenze inaudite, S. M. la Kegina Mar- 


cherita ha gli occhi gonfi di lacrime e saluta 


Le rappre 
ioni di al 


na 
Segnono la Regina Maria Pia li Portogallo e 
La sorella di Re Umberto, 


pio. La pizza 
guardie a steto 


bella. scappa senra col 


Verso sera do 
Molta geute ri 


L'interno del tempio. 


l'altare s'inginocchi 


di poter entrare 
Le corone dep) 
mime — ammonti 
remo în segnit» 
Con carrozze d 
ghiesa le rappi 
Torino portardo 
1 Principe Ex 
nome dell'Tm; 
Altro corone DI 
è la rapp 


Le LL. MM. e le principesse appena giunte al« 
lano e pregano. 

Tutti i cuori pal itano di commozione. 
Quanta quell'ora | 


L'arrivo della salma al Pantheon. 


io, Lucchetti 
i poi dal 


te il Comitato di vi 


nat 


quino cav. To 
Augusto — è 
ho modo, 

hi parato nero è call 


nl fondo del quela 
enti ei quale 


si compendia nel. 


nel 
ne dell'on, Sacca 


colgono @ 
vrate ed juta» 


va di la 
proietta salla 

leriosa. 

rvizio d’enore intor- 


inpio. Sol 
fividono 


ile poltrone 
è la Re 


— in altro 

ali Principi e 
Governi esteri, 
tvati al Senato 


sto distinto 
rappresea= 
dei reg- 

fra le tribone 


tte, s0= 
dissima 
liuvato vali» 
ini, Moro= 
umento a 
dall ine 

ri e dalla 


vietato 


ape 
ar ser 


ino i cerimonieri di 


uchessa 


ticontrato 
anta l’ac- 


imi — si 
I segre, 
igore — per 


ni sena» 


ro. L'illastre 
tamente, 
incontrarlo e 
mpagna 
niziata 

n asses 
nione Roma- 
ietti loro cone 
assessori Be- 
nda di 


le di enriosità e 


RR. Principesse. 
ila nella piazza 
ati gli alpini — 


» delle LL. MM. 


da uno squa» 


pagnate dal 
MM. 


egni vivigsi» 
na Mar- 
c e saluta 


pina e la duchessa 


ignore la marchesa 
ili di Filizzano e 


silenziosi al loro 
stezza che stringe 


|e appena giunte al« 
fano. 
pmmozione. 

' 


I Pantheon. 
ebre della bi 


corteo. 
ppresentanze, munite di bi- 


tone del Comune e le bandiere dei Rioni 
120 su due linee per tar ala 


5, M. il Re, seguito dai Principi e dai Rap- 
presentanti esteri, entra nel Pantheon, con passo 
franco e sicuro, mentre la folla dei deputati e 
delle rappresentanze fa ala. salu! 

E' un momento sole: 

S. M. il Re accede al.' altar maggiore, pren- 

0 zi alla Regina. Dietro di Ini si 

AA. il Duca d'Aosta, il Conte 

licola di ifontenegro, il 

Principe Napoleone, il G letro di Rus- 

sia, il Principe Tommaso di Savoia; in una se- 

conda fila gli altri Principi del sangue e i rap- 

presentanti dei Governi esteri; poi i rispettivi 
seguiti e il Corpo diplomatico. 

Intanto i corazzi tolta la bara dil carro 
funebre. la collocano nel mezzo del pronao. 

Mons. Reggio, presa la mitra bianca, i par. 
menti e l’acqua benedetta, preceduto dalla croce 
e dal clero, incontra l'Augasta salma e la be- 
nedice. 

È il feretro entra nel tempio maestoso, 

Sono le 9.20. 

‘Tatti i cuori palpitano profondamente. 

All'incontro del tumulo mons. Raggio si fer- 

ancora e pronmuzia le preci dei defanti. 
bandiere tutte dei reggimenti, entrando 
nella chiesa, circondano la b: 
ettacolo solenne, indimenticabile. 

Dette le preci, l'illustre arcivescovo si porta 
all'altare, e i corazzieri si avanzano per collo» 
care il feretro nell'interno del tumulo. 

I cantori intuonano le prime note della messa, 

Ancora pochi minuti e la bara — come una 

ne meravigliosa — comparisce lentamente 
nell'alto del tumulo, illuminata da una luce can- 
dida, quasi raggio divino. E'sormantata dall’el- 
mo, manto e degli emblemi reali. 

Le LL. MM, guardano e pregano e tatti indi- 
stintamente mormorano la preghiera di Mar- 
gherita di Savoia — distribuita con gentiletpen- 
siero a cara del Ministro della P. l.: 

_ “ Perchè Egli amò il suo popolo e non 

ebbe che un pensiero, il bena della Patria, rice- 

vetelo Voi nella Patria gloriosa, o Signore!... 
La cerimonia. 

La messa pontificale incomiucia alle 9.3: 

s. E. R. mons. Reggio e assistito dal Capitolo 
della chiesa. 

Intorno all'altare hanno preso posto tutti i 
preti della basilica palatina con torcie accese. 
Notatosi mons. Lanza in abito viulaceo e deco» 
razioni. 

Mons. Rossi custode della corona ferrea — che 
viene portata su cuscino dal conte Alonteroduni 
— è alla testa del tumulo, Alla sua sinistra è îl 
generale di San Marzano, 

La cerimonia procede sollecita, per quanto lo 
consentano, il rito e la solennità del momento. 

M. il Re ei Principi vi assistono quasi sem 
pre in piedi. Le Regine e le Principesse, non si 
levano che al Vangelo, 

L'esecuzione musicale è veramente imponente 
e impressiona profondamente. 

Il Requiem e il Kyrie di F. Amerio seritti nel- 
lo stile palestriniano, sulie tonalità gregoriane 
sono di una gravità solenne. 

Il Dies irae del Vittoria, altro sommo del rina- 
scimento scritto a versetti alternati col canto fe 
mo e la polifonia è un geniale e dotto contra; 
punto sui temi gregoriani. Originalmente fu scrit- 
to a 5 voci e se ne conserva una copia nella 
Biblioteca della R. Acc. di S. Cecilia. Fu poi ri- 
dotto a 4 voci da ignoto nutore e così venne ese- 
grito, E’ composizione magistrale per gii effetti 
€ per l’espressione del sacro testo. 

L' Ofertorio, il Sanctus e l' Agnus Dei appare 
tengono alla Miesa pro defunctis del Palestrina. 

Sono contrappuntati a cinque voci, cioè con due 
renori. Composizione altissima e mi'abile, specie 
nel Sanctus, che ha scatti potentissi enialita. 

Il Benedictus a quattro voci, scritto vello stile 
strettamente diatonico, benchè nella moderna to- 
nalità, dal M. Renzi, organista alla Cappella Giu- 
lia nel Vaticano e della R, Chiesa del Sudario è 
‘un lavoro artistico di forme si 

ultimamente eseguito in S. Piet: 
ziovi della seitimana santa. . 

Dell'Assoluzione a quattro voci con concertati 
è supe fino parlare. E' una delle più belle pagine 
del nostro Eugenio Terziani e fu scritta ver i 
funeri al Pantheon în memoria di V. E. IL La 
polifonia, trattata largamente e severamente a 
un tempo, ha effetti vocali, che suscitano sempre 
commozione. AL5 

Il coro di 160 voci - belle voci - disciplinato 
e abile, rinsei ad una esecuzione splendida, nella 
quale il M. Mascagni trasfase tutto i! sentimento 
e tutto il vigore, che la sua mente d' artista elet- 
tissimo possiedi 

La R. Acc. di S. Cecilia può andar superba di 
aver sciolto in modo degno un sacro debito di 
omaggio alla memoria dell amato Sovrano, tolto 
all’ affetto della patria da nefando delitto 


L'uscita dei Sovrani. 


La cerimonia si compie alle 10,20. 

Immediatamente le bandiere dei reggimenti e 
gli ufficiali che le accompagnano si schierano 
nel pronao per far ala all'uscita dei Sovrani. 

Appena le Regine Elena e Margherita, prece- 
dute dal za:chese Guiccioli, compaiono sulla 
porta del tempio tutte le bandiere si Reg: 

E il mesto corteo dele Regine e delle Pyiuci- 
pese passa silenzioso e commosso. 

La Regina Margherita sale in carrozza conla 
Regina Elena, la Regina Maria Fia con la d 
chessa Letizia. l’arciduchessa Pietro con la du- 
chessa d'Aosta e la duchessa Isabella. 

La marchesa di Villamarina, segaendole, si 
te:ge le lacrime. 

Poco dopo esce il Re, segnito dai Principi e 
dalle rappresentanze estere. 

I Real! saliti in carrozza muovono verso il 
Quirinale preceduti e Scortati i 
principi esteri dai reali carabinieri a cavallo. 

E partite le rappresentanze e le autorità le 
bandiere dei reggimenti, precedute dalia musica 
dei RR. Carabinieri, sono portate al Quirinale. 

Una compagnia di allievi carabinieri fa scorta 
d'onore. 

Ad esse si accodano le bandiere dei ri Ir 
tate dai vigili che proseguono pel Campidoglio. 

È partiti i Sovrani le associazioni, che — non 
si sa per quale motivo — erano state arrestate 
al Pantheon in attesa che la cerimonia religio- 
sa si compiesse, è che nella lunga attesa si erano 
in gran parte disciolte, irrompono nella piazza, 
cercando invano di entrare nel tempio di cui 30- 
no subito chiusi i cancelli. (A 

Così il resto del corteo si rompe e si disperde. 

E' mezzogiorno. 


Nel pomeriggio. 


Le rappresentanze dei municipi, lo varie associa» 
zioni e gli altri corpi si recarono nel pomeriggio 
al Pantheon deponendo le proprie corone nel tem- 
pio. La piozza fu sempre affollatissima, tantochè le 
guardie a stento poterero mantenere l' ordine pub: 
blico. Un cavallo della carrozza del Municipio di 
Genova essendosi imbizzarrito, ci fu uno seappa 
scappa senza conseguenze. 

Verso sera dovette intervenire la trup) 

Molta gente recossi al Pantheon nella speranza 
di poter entrare nel tempio. 

Le corone depositate — alcune delle quali bellis- 
sime — ammontano a parecchie centinaia. Ne da- 
remo in seguito l'elenco completo. 

Con carruzze di mezza andarono pure nella 
ghiesa le ray i Municipi di Roma è 
Torino portando le loro corone. 

ll Principe Enrico di Prussia depose una corona 
2 nome dell'Imperatore Guglielmo. 

Altre corone portarono S. A. R. il Conte di To- 
atno e la rappr degli uosari tedeschi. | 


nelle fan- 


Onoranze luelle previacie ) 


OR RIR RIE Ie Dolem i cei 
le du lazione. ti i negozi, gli uffi- 
ci pubblici e privati sono cin balento vba 
si tinpriranno nol pomeriggio per il disbrigo degli 


contado tutti i negozi, gli stabilimenti, gli uftici 
le fabbriche sono chiusi. La città presenta l'aspetto 
del più grande squallore, percossa com'è della grun- 
de calamità. 

Milano, 9, ore 16. — Stimane tatte le 
tutte officine e tutti i negozi sono rimasti cltinsi 
per concorde omaggio della cittadinanza alla me- 
moria di Unberto. Soltanto verso le 14 se ne sono 
riaperti una parte. In moltissime porte era un car- 
tello a lutto con lo stemma civico milanese e la 
scritta: Milano col. pensiero e col cuore partecipa 
ai funerali di Umberto I a Roma. 

Nel tempio di San Sebastiano e in quello della 
comunità protestante sono stati celebrati uffici reli- 


E Napoli, 9, ore 14,20. — Pei tanerali del Re la 
Borsa, gli stabilimenti industriali, l’arsenale e tutti 
i negozi sono chiusi; palazzi sono semichiuai, colla 
scritta: Lutto Nazionale. Tutti gii uffici pubblici e 
moltissimi privati hauno la baudiera a mezz’asta 
abbranata. 

Genova, 9. — La manifestazione di lotto cit- 
tadico, che ebbe luogo stamane, fa grandiosa e im- 
ponentissima. La città intera era 
lotto, Tatti gli uffici pubblic 
erauo chiusi, 

Aîle 8, nn immenso corteo delle Associazioni con 
bandiere e di ogni ordine e classe della. cittadi: 
nanza m-sse da piaaza dell’Aununziata verso piazza 
Corvetto per recarsi a deporre una corona stl mo- 
numento di Re Vittorio Ymanuele IL Quando il 
corteo giuase al Municipi, si posero a testi 
esso tutte le autorità e le notabilità, precedute dai 
pompieri e seguiti da un carro che recava-u 
grandissima corona, Il corte» procedette per le vi 
Carlo Felice e Roma fra fittissime ali di popolo e 
sfilò dinanzi il monumeato di Re Vittorio Ema- 
uuele II a capo scoperto, isclinando le bandiere, 
mentre si deponeva la corona. 

Quindi il corteo si sciolse, 

Tutte le campane delle Chiese suonavano a morto. 

Si calcola che oltre ciuquantamila persone abbia- 
no preso parte al corteo. 

Livorno, 


o privati, ed i negozi 


Molte chiese celebrano funerali. 
Sulmona, $ — (I4.). Stamane, per cura del 


£ Municipio, si è celebrato nella Uattedcale un servi- 


ziu funebre. 

Ai lati del bel catafalco e Iunzo la navata ce 
trale si ailineavano soldati di fanteria e di ar 
glieria qui di presidio e guardie di città. 

Sono intervenute tutte le autori! zioni 

i vicini, e n folla 


n Il consigli co- 
munale deliberò l'elargizione di L. 12.000 a favore 
di questo Ospedate Civile. 

Perugia, 9 ore 17,5 — (Perugia). Bandiere ab 

vungue e negozi chiusi. La P 
a è stata recitata da moltissimi gruppi 
i nelle case. 

Bologna, 9, ore 16 — (Colline). La città 
è imbaudierata a lutto. I negozi e le porte delle 
case sono chiusi. Sono sospesi i servizi pabblici e 
chiusi gli ufici. 

Il campauone del Podestà e le campane delle cliio- 
se principali suonano a morto. 

La città ha un’aspetto di profonda tristezza. 

Venezia, 9, ore 14 — Gli esemplari delia Pre- 
ghiera della Regina con il ritratto di Umberto van- 
no a ruba 

I facchini, gli stivatori e gli scaricatori di Ma- 
rittima e di Sauta Lucia, memori delle visite fatte 
dal compianto Re, che non disdegnava di atringer 
fra le sue le loro mani callose, deliberarono di eri- 
gere un Dusto in bronzo di Lnî nel palazzo delia 
Marittima. 

Stamane abbandonarono il lavoro e riunitisi tutti 
alla Murittima, ricevettero il ritratto di Umberto 
regalato loro dall’Associazione dei giovaui monar- 
chici 

Per questi parlò il loro presidente avv. Guazzi, 
per i lavoratori l'operaio Castelli, che ringraziò ed 

esso sentimenti di devozione e di fede per la 
vola. 
preceduti dal vessillo sociale, recando il 
bozzetto del busto percorsero mesti e silenzi»si la 
città e giusti în piazza San Marco si fermarono 
sotto il palazzo reale, donde prosegui:ono per la 
riva degli Schiaroni ov'è il monumento di Vittorio 
Emanuele IL Spedirono telegrammi ai Sovrani ed 
alla Regina deri 

La dimostrazione riuscì imponente, essendosi uni- 
ti ai lavoratori i giovani monarchici, i raccoman- 
datarii di piroscafi, i negozianti e gli spedizionieri. 

Alle 16 nel massimo tempio israelitico spagnolo 
parato a lutto, illuminato;con oltre 400 torcie e cane 
dele e affliatissimo di fedeli © di invitati fu cele- 
brato nu ufficio funebre. Gremita la galleria delle 
signore. Dopo un preludio fu cantato un coro da 
donne con accompagnamento d'organo; quindi faru- 
no cantati i salmi di David 91 e 15. Poîi il rabbi- 
no maggiore Porto recitò la preghiera dei defunti, 
cui segui il canto di un coro sulla Redeuzione, li 
Porto recitò ancora altri due salmi, 16 e 49. un'al- 


4 tra preghiera e il De Profundis. La cerimonia sì 


chiuse con una marcia finale. 

Nelle chiese parrocchiali continna la celebrazione 
di uffici funebri. 

Alle 12 la nave ammiraglia Monzanbano ha spa- 
rato 21 colpi di canone per salutare il nuvvo Re 
ed alzata la baniiera nazionale. 


La sottoscrizione pel monumento a Milano. 


Milano, 9 ore 16 — La sottoscrizione promos: 
sa dai giornali monarchici per il monumento ad 
Umberto supera lo 60.009 lir 


Per le ASSOCIAZIONI e le RAPPRE- 
SENTANZE che presero parte ai fu- 
rali, vedi quarta pagina. 


DALLE PROVINCIE 


(Cronaca per Telografo — Nostro servizio) 


Foggia, 9 ore 13 — (Gobi). — Il dott. Gio- 
vanni Ciampa da Napoli si è strangolato nella sua 
camera da letto per dissesti ffuanziari. 

Lucea, (Camasore) 8. — Oggi si è aperta la 
tramvia a vapore Camaiore-Viareggio. 

ia inaugurale è stata semplicissima, 
cansa il lutto nazionale. 

Presenti le autorità e molto popolo, mons. Maf- 
fel, Priore di Camaiore, ha impartita la benedizio- 
ne. Dopo si è effettuata la gita inaugurale, a cui 
‘hanno preso parte le autorià del paese, gli impre- 

ri del tram e gli ingegneri dei lavori. Questi sono 

ti eseguiti sotto l’accurata. direzione dell’inge- 
guere Guadagni e dell'ing. Piero Pettini di 
renze. È pa 

Siena, 9, ore 20,45. — Nel pomeriggio, men- 
tre imperversava un temporale nelle campagne cir- 
convicine, un falmine uccideva il possidente Forta- 
nato Granai, sessantenne, mentre riposava nella sua 


abitazione. 
—e 
Nel porto di Genova. 


(S) Genova, 9. — Ieri furono caricati in que- 
va 1016 carri, di eui 474 di carbone per {i 
privati. 


«(i i“ vi 


Le indagini sull’assassinio 
(Servizio speciale del ni Romano) 
TT ria 


lo stati. 
e alla 
Bione perpetua: gli altri a pene inferiori. 


Il processo Brescl, 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 


Si dice che agli vorrebbe valersi di un avvo- 
cato toscano. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 


VENERDI, 10 Agosto 1900 — S. Lorenzo. 
Leva il Sole alle ore 5.13 @ — Tramonti allo 7.16 3. 
Leva la Luna alle ore 6.47 s. — Framonta alle 4.33 m. 


Quarantore, — Dal 410 ali? a S. 


BOLLETTINO METEORICO. 
9 agosto, ore ti, 

Europa : pressione massinia 763 sulla Baviera, bassa 27 
sulla: Grecia o sal Baltico. 

Italia 24 ore: barometro quasi stazionario sall’Itilia in- 
feriore, aumentato altrove, fivo tre mill, sul Piemonte; te 
peratura irregolarmente variata ; alcune pioggie e mol te 
porali sulla vallo padana. 

Stamane cielo nuvoloso sull'Italia superiore, sereno altro 
10; venti deboli vari mare calmo. 

Harometro : basso intorno a 701 sull'Italia settentrionale, 
alto a 762 al Sul ed in Sicilia. 

venti deboli settentrio 
i cielo sario al Nord 0 


Nord, intorno a 
‘tro con tempo 


L'altro gustano, 
Di suo lavoro poroso ed agro. 
Quaado un core, in 


Un manrovesti 
Dice; a frenare il riso 
Spiegazione dsl Passatempo precedente ; 


di Amumin. sono aperti dalle 9 ant, 
Tai sera Î 
8 dopo messa: 

Per 

ei di 


CRARIO 


rartensa a Buua per le Îin: 


©. B. — Il trono delle 
è festivo e quello delle 7, 
( 


Ancona-i oligno 
Nitano-Firenze + 
Avezzaî 


N. B. — Il treno delle IC (Nettuuo-Anzio via Ciampino) 
fate gg lunedi © veneri, quello delle 2252 © quello 
[ele 03 sono festivi. po 

Il treno dello 22,10 (Frascati) è 


Cronaca. Roma 


Temperatura di ieri. — Dall'Osservate= 
rio del Collegio Romana, Termometro centigrado: 
Massimo 994 — Minimo 17.8. 

In Vaticano — Ieri, alle ore 16 1 principe 
Enrico di Prussia accompagnato dal ministro di 
Prussla presso Ja S. Sede e dal sezuito si re- 
cava al Vaticano per far visita a Sua Santità. 

S. A, I. fa rivevato nel cortile di S. Damaso 
con gli onori militari doruti al sno alto grado. 

Il principe fu introdotto da monsignor mae- 
stro di Camera degli appartamenti del Pontefice. 
TI colloquio durò 25 minati. 

Dopo l'udienza pontificia il principe passava 
aù ossequiare il cardinale Rampolla. il quale più 
tardi recossi al Grande Hotel a restituire la 


ita, 

— Il Papa ha nominato tra i consultori della 
Congregazione degli afari EE. SS. monsignor 
Salvatore Talamo. 

La preghiera della Regina. — Lopie- 
tose signore che si sono proposte di recitare in- 

jeme il Rosario di Sua Maestà, hanno ormai sn- 
perata ogni difficoltà. La mesta e commovente 
preghiera sarà detta una di queste sere, nella 
chiesa di 8, Maria degli Angeli. alle Termo, e 

etuta in tridu 
Tirol è la sesta, in col furono benedetto 
le nozze del Re Vittorio Emanuele III. Il pen- 

jero ha, quindi, anche maggior profumo di si- 
gnoril» gentilezza femminile. i 

Una marcia fanebre — La musica del 
‘94° fanteria, schierato ieri al largo Fontanella 
di Borghese, esegui una marcia funebre compo- 
sta per l'occasione dal cav. Franeesco De Luca 

oli, 

x La Congregazione di Carità nella te 
duta del di 8, dopo nobili paroledel pres, comm. 
Bonelli, che ricordò le nine opere di carità di 
Umberto I, deliberava unanime: 

1° di prender parte ai funerali, deponendo 
‘mina corona, e tenere il lutto pel tempo fissato 
vr iioniatiare nn indirizzo a Re V. E. IL 

3° d’intitolare Ospizio Umberto I pei vscchs 
poveri in San-Cosimato l’attuale Osp. di $. Cosi- 
‘mato, principale istituto amminiat. dalla Congre- 


ao di gare Il nome. di Marghrita di Sonia 
di r] 

ei firibazione 10000 ‘buoni delle cucine 

economiche : 1000 lire per la povertà velata: un 


di 50 lire nel trigesimo, di della morte di 
Re Umberto in cliscino 


due Laboratori fem- 
ti pie trae, 


soli 

L' Unione Militare ha poi eseguire dall 
Fonderia Nelli di Roma fagiani di bronzo pain 
L'Unione Militare al suo Presidente ono- 


Il personale volle poi dimostrare il suo cordoglio 
inviando una bella corona di fiori freschi. 


Odol rinfresca la bocca! 


Una grave disgrazia — Ieri una gra 
disgrazia capitò al furiere del 2° regg. granatieri, 
Eritiello, accasermato în piazza G. Pepe. 

Il disgraziato, mentre alle 11,30 tornava al quar- 
tiero per condurvi uua compagnia del suo reggi- 
mento, in via Merulai ‘angolo di via Giovanni 
Lanza, sdracciolò e cadde. 

Fatalmente nella caduta la sciabola gli si con- 
ficeò nella’ gola, recidendogli la carotide. 

TI poveretto fu trasportato a S. Ant:nio îa gra- 
vissimo stato, tanto che dopo pochi istanti cessava 
di vivere. 

Il disgraziato caso impressionò vivamente i com- 
militori del bravo soldato. 

T feriti di ieri. -- Ecco l'elenco dei feriti în 
seguito ai vari incidenti 

CONSOLAZIONE : Cerlo Traini, di a. 51, pensionato, 
f. alla testa, g. in 10/g 

Andini Irene, di a. 24, da. Borgo Collefegato, f. ad 
una mano, g. în 10 g. 

Dementis Fortunata, di a. 28, caduta in piazza Co 
lonna, frattura del p'ede sinistro. 

Pantano Domenico, di a. 63, pescivendolo, da Ala- 
tri, f. alla testa, g. in 15 g. 

Valle, portiere, di Ancona, caduto in via 
delle Tre Cannelie, frattura della 8% costola destra, g. 


Augusto, di a. 36, romano, coechiere, frat- 
tola sinis 5 
iseppa, si 


tura del 
Giampie 

piade destro. 
Petrignani Teresa, di 33 a, da Amelia, contusione 


Cotti A 
cadulo a piazza Santi Apost 
Valente Guido, a. 14, ferito 


nea 
ni gin dd 
a testa, 7 glorni, 


Vallo F 
storsione 
1, abit. in via 
ori 
d'Andria, 


Annina Gi abitante 


lorientina lette: 


etta, 1, 60 
frattura 


45 da Roma, 
destra, un 


all’anca 


‘a di Sen 
Fraliara della 


Dit. in via Ce 
one alla libia sinistra, 15 g. 
22, da Arpino, meccanico, abit 


di a 15, da Roma, 
anda. Distorsione 


abit. in via ( 
fronte e al breccio d 
Burelli Rosa, di a. 31 
zini, N. 85, int, 12, 
gin 8 g. 


N. 49, int. 5, co? 
li Ettore, di a 


le, a. 45, da Arpino, abitante in via 
Volsci 9, int. 8, contusione, 8 g. 

Tulli Geltrade, a. 56, da Poggio S. Lorenzo, abit. 
in via Poli 37, p. 5, ferilo all’occipite, $ g. 

Bufacchi Rosa, a. 12, contusione al piede sinistro, 
10 giorni. 

Mahnst Ezrichetta, a: 70, da Dizier Mant, in via 
Cavour 17, eseoriazione alla gmba destra, 5 g. 


o | st» di dae controtorpedìniere. 


vedi) alle 9 si è riunito a palazzo 
i i Ministri, per intendersi 


La seduta reale al Senato per il 
funzia per le 19 dat. di domuni situ no O 


Camera dei Deputati. 

Più che cento deputati si adunarono ieri, a Monte- 
citorio, per discutere su la creazione di sanatorii 
per i tabercolosi poveri. Per acclamazione, fa eletto 
a presiedere l'assemblea l’ on, Guido Baccelli : eb- 
bero ufficiv di segretari gli on. Cottafari e Zannoni. 

L'on. Baccelli, dimostrato come sin necessario in 
Italia e in ciasenua regione, creare dei sanatoriî 
per la tubercolosi, che fa spaveutevoli progressi 
nelle classi povere, cou parola commossa zropese 
che ognuno d'essì prendesse nome dal Re Umberto, 
sempre primo dove erano infelici da consolare, af- 
flitti da sollevare. 

_L'on. De Martino presentò, insieme con l'on, Poz- 
zi, un ordine del giorao, che provocò un emenda- 
mento dell'on. Grippo. 

Parlazono gli ov. Santini per una. sottaseriziane 
fra i depatati; Di Scalea per la nomina di una Cou 
missione, che sia come tramite d’uuione fra cli isti 
tati ed il governo; Sauarelli, che, non naseondeu- 
dosî le gravi difficoltà dell’opera lasciata atle vario 
regioni, raccomandò di studiare l'istituzione d'on 
solo sanatorio, in Roma, sull'esempio delle grandi 
città straniere. 

L'on, Baccelli, accettate come raccomandazioni la 
proposte degli on. Santini e Sanarelli, pose ai voti 
il seguente ordine del giorno De Martino-Pozzi 

- L'adunanza delib>ra di dare incarico ai su» Pre 
sidente ou. Baccelli, di costituire un Comitato di 
treuta deputati nel fire: 

I° di promuovere la creazione di un'opera di 
pubblica beneficouza per i tubercolosi poveri in tat- 
te lo regioni d'Italia, col titolo di “ Umberto I 5; 

2° di esprimere tale voto algoverno, prega” 

facvì concorrere lo Stato, e di invitare an- 

che Comuni e Provincie, Istituti di beneficenza, di 

to e di risparmio a seznire lo stesso indirizzo 

per la creazione e dotazione di simili istituti re- 
gionali ; 

3° di provved 
pubblica sottoscrizione; 

4° di presealare à S. M{. la Regina Margherita 
il voto dei deputati oggi adanati per fa creazione 
di un'\pera che perpetui la memoria di Umberto I, 
cliiedezdo a d. M. di prenderla sotto il suo alto 
patconato. 

Erano pressati alla seduta : 

Paccelli Guido, Lacava, Giolitti, Prinetti, Maury, Orsini. 
roni, Pozato, Manna, Cauabray-Digy, Di Sefuno, Soulier, Riz= 

De Riseis Giusenpe, Vollaro de Lieto, Arlotta. Cottafari, Me- 

capo, Lemmi, De Asirta, Solinas, Lupo 
Fiamberti, Pinchia, Lucca, Malvezzi, Baragiola, Di Soalea 
Bonardi, Tripepi F., Trisepi fi 
sealehi, Pais, Scalini, De Nava, Callainl, Sorani, Br 
li Alfredo, Calissano, Morpargo, Sili, Vischi 
D'Aite, Di Trabia, Fiorea 
a; Vieni, Pozzi D,, Chimieoti, Gip- 
i, Zeppa, Podestà, De Martino, T 
i, San Filippo, Mereilo, Bonardi, D'Andrea, 
alletti, Ridolfi, Merci, Garavetti, Civelli, Colosi 
Spirito B., Torrigiani, Rovasenda, 
Fasce, Compagni, Molmenti, Di 
+ Calvi, Di Baguaseo, Mar- 
‘avagnari, Romano, Do- 
Borsuni, Licata, Navoloni, Fracassi, 
Bertarelli, Gianone, Maraini, Ren- 


mel wiglior modo ad una 


I signori deputati sono pregati di radunarsi 
venerdì 1 alle ore 15, nella sala 
delie riuni. no del palazzo di Mon-: 
tecito 
le di 
alluffici» di presidenza, S. M es. 
Regna e la R. Famigiia in vecagione della se- 

le che avrà luogo }' 1 azosto nell'aala 
la prestazione del giuramento. 
Il Commissario par l'Eritrea. 

Massaua, 2, — A bordo del iroscafo Po è 
partito ieri per l'Italis il R. Commissario civile 
pes l'Eritrea, on. Martini. 

Riinistero Marina. 


Il cavitano armatore cav. Antonio 
grata da Cardiff ove trovasi per affari: Farono co- 
lebrati solem i ufffeiante vescoro d. Ne 
port, per Ì" 
itorità consolari, 
‘azione degli armatori marittimi, 
bilità locali, molto popolo; funzione 


Navi da gnerra per la Turchia, 


(3) Castantinopoli 9. — Il Ministro della 
è i: rappresentante della Casa Ansaldo, 
oi. hanno firmato il contratto per l'acqui- 


BORSE E MERCATI 
Roma, 9 agosto. 


Cambio dazio dojanala 10 agosto L. 196,92. 
Dal 6 al 12 — fino a L. 100 — [10670 


ROMA - ALBERGO TRITONE 


50 Camere a L, 1,50, 2, 9,50 e 3. Vicino Ministero 
Posta Centrale, Parlumento - Via Tritone 164. 


Ultime Notizie 


I telegrammi, che per la quantità non è 
ossibile riassumere, provenienti da_ tutte 
le città e da moltissimi Comuni del Regno, 

dalle capitali ed altre città dell’estero, re- 
cano notizie e particolari di onoranze @ 
servizi funebri celebrati per S. ML il Ra 
Umberto L PESA 

Dopo lo scoppio d’indignazione alla no- 
tizia dell'assassinio, quella di ieri fu. una 
seconda manifestazione plebiscitaria di cor- 


doglio. 


Alle 20 è partito S. A. R: il principe Enrico 
di Prussia. a 
S.A. fu prima rirevato da S. M. la Regina 


Margherita. La 
AI Quirinale. 

Nel pomeriggio di ieri S. M. il Re ricevette il 
Presidente del Consiglio, on. Saracco. 

Domenica, alle ore 10, sarà ricevuta dalle Lo- 
ro Maestà la EEE del Senato, e alle 
10 112 quella della Camera per la presentazione 
degli Indirizzi. Le 


La Corona ferrea, dopo la cerimonia al Pan- 
theon, venne trasportata com una carrozza, di 
Corte al Quirlnale, dove si conserva in custodia 
in una sala guardata dai corazzieri del Re. 

Il treno della salma. 

Non è più il caso di riassumere i particolari 

delle stazioni che in ae Fri pur 

ip ercorga i 
cina udime del He vennero fatte dale popo 
lazioni. 

‘A Spezia, Massa, Pisa (dove convenuero com 
treno ‘speciale ‘2000 cittadini di Livorno), Gros 
peli i RISE 

0 ono! t 
tft al sorarono a ai 


Ce 


ti 


SS È 


Parigi, 9,1417 


tara ., > 
spagnola 
rissa nuova. 
portoghese , , 
aglorese. 1 « 


Azioni Suez. + 
Lotti Turchi. ..- . 
Fer. Meridion, ital, 


IIitiIIl1I8|83SERR 


E su Londra + 
Zfea 


S sull'Argentina 


Servizio specilo del Pop. Rom.) 
, 9 ore 16 (fonte italiana) — 
Pl se Di — 581 — 71,75 — 20125 
50 — Sopis — 197 — Suo — ite — 20 
53110 — 8565 — 274 — 182 — 770 —85,15— 
— ‘398 — 1345 — 1037 — 1000 —63,10—79— 
100 — 956 — 291 — d21 — 147 — 5|0, 


I8\ I li11iE1 181 


I 
Londra, 9 chiusura 


Vienna, 9, pesante 


R.aust.en) 115 90) 

là 97 53 
Nni oro.| 19 38| 
Lire ital| 90 45| 
C.Londra] 243 10| 


ASSO 
Associazioni. 


Dopo la fila dei garibaldini, di cui abbiamo parlato 
in altra parte del giornale, vengono alla rinfasa in un 

< ‘fumero infinito le associazioni patriottiche, militari, di 

3% pubblica assistenza, opernie, di M. S. e varie, 

® Noi dividiamo le associazioni in politiche, © vi com- 

iamo le patriottiche © lo militari, in operaie © in 
e 
Politiche. Veterani 1848-49, Reduci P. B., Re- 

Si Italia e Casa Savoia, Fratellanza militaro Umber- 

SÙ I, Fratellanza militare reduci d'Africa, Ex-carabi- 

2A nieri, Società bersaglieri in congedo, Associazione fem- 

I minile Regina Margherita, Tiro a segno, Croce verde, 
È 2£ Stella d'Italia, Pubblica assistenza Hamanitas, Croce 
bianca, Circolo Trieste, Circolo Vittorio Emanuele, Cir- 
colo Savoia, Associazione gioventù monarchica italiana, 
Circolo Re e Patria, Società operaia costituzionale, Isti- 
loto nazionale Umberto I, Associazione monarchica ita- 
liana, Circolo monarchico universitario, Società scuole 
secondarie superiori, Associazione unitaria liberale ro- 
mana, Fratellanza monarchica Vittorio Emannelo III, 
Ricreatorio Natale dol Grande, Liceo E. Q. Visconti, 

E fin qui le Società romano. Vetorani 48-49 di Na- 
poli, Bologna e di moltissimi paesi della provincia ro- 
mena, Società democratica costituzionale di Villanora 
(Ravenna), Gioventù evangelica d'Italia, Lega cristiana 
Epworth, Circolo Umberto I di Arezzo, Croce verda di 
Chianciano, Monarchica lucchese, Croce turchina Velle- 
tri, Società Umberto I, Racconigi, Comitato G, Gari- 
baldi in Sarteano, Fratellanza militare in Sarteano, So- 
cietà Umberto I in Campagnano, Associazione popolare 
Umbert> I di Padova, Circoli monarchici universitari 
di Roma, Pisa, Bologna, Siena, Perugia, Circolo Cavour 
di Milano, Associaziono monarchica studenti in Milano, 
« Ordine © libertà » in Milano, Associazione monar- 
chica Pisa, Condannati politici pontifici di Roma, Cro- 
ce bianca di Fratellanza monarchica Vittorio E- 
‘manuele Il di Roma, Associazione monarchica di Forlì, 
Pubblica assistenza 
blica assistenza Stella d'Italia, Sezioni di Tivoli, Mi 
teflavio, Castelgandolfo, Napoli, Montana, Militari i 
congedo in Asti, Veterani 48-49 in Asti, Ex carabinie- 
ri di Asti, Pubblica assistenza Rieti, Collegio metodi 
sta di Roma, Croce Pianea Civitavecchia e Frascati, 
Società Esercito di li, Società ginnastiche Virtus di 
Bologna, Fortitudo di San Giorgio di Piano, Club gin- 
nastico di Terni, Nicolò Barabino di S. Pierdarena, Li 
bertas di Pistoia, Unione e Forza di Rovigo. 

Garibaldi di Terni, Società ginnastica di Novara, Forti 
€ liberi di Rovigo, Costanza di Mortara, Fort bracelo 
di Perugia, Partenopen di Napoli, Rubattino di Génsra, 
Andrea Doria di Genova, Pro Italia di Spezia, Panaro 
di Modena, Pro pat: Carrara, Mediolanum di Mi- 
lano, Società ginnastica di Bassano Veneto ; in fondo 
vengono vestiti con l'abito civile i rappresentanti della 
Î Società ginnastica di Monza : Forti © liberi 

Poi vengono i segno di Fano, Genga, Sarzana, 

, Arcidosso. Palestrina, Vello 
= tri, Sinigallia, Gualdo ‘Cadino, Soriano nel Cimino, Za- 
2. garolo, Tolfa, Solmona, Ortieto, Tagliacozzo, Bracciano, 
, Castelnuovo di Ponte, Città della Piere, Modena, Le: 

gnano, Segni, Jesi, Sant'Angelo in Positano, Alatri, Sas- 
sari, Carsoli, Salerno, Monterotondo, Fara Sabina, Nar- 
ai, ecc. eco. 

Operaie. Marmisti, impiegati subalterni del Mini- 

% etero della guerra, Tappezzieri, Previdenza sarti, Spaz- 
‘Y zini, Previdenza tra gli artisti drammatici, Albergatori, 
; quochi e camerieri, Panatlieri, Società di M, S. Vitto: 
* rin Colonna, Uscieri del Ministero posto e telografì, Vi. 
1 mai, Operai di artiglieria, Lega di resistonza dei cane. 
- strari della nettozza urbana, Litografi, Collegio dei par- 
*. rucchieri, Operai falegnami ed ebanisti, Salcitani resi 
« denti in Roma, Segatori di legno, Ascolani e compro. 
*. vinciali, Società di M. S. miglioramento tra i sarti di 
% Roma, Suburbio di Porta Maggiore, Materassai, Pastic- 
* eieri, Compratori di generi usati, Stagnari, Metallari, 
© Elettricisti, Erbivendoli-fruttivendoli. 

Società operaia centrale romana, di M. S. fra i par- 

4 racchieri di Roma, Materiali laterizi, Impressori tipo 
4 grafi romani, Compositori di Roma, Lavoratori del li- 
i3bro, Piccoli commercianti israeliti ‘di Roma, Pittori e 
‘i decoratori di Roma, Mattonatori, Legatori di libri, Fe- 
ederazione delle cooperative di Roma, Commessi di 
*Roma, Indoratori in legno, 

“Poi vengono tutti i tramvleri in numero di oltre 1000: 

quelli della trazione elettrica; quelli della trazione a 
# wavalli ; i cantonieri e gli operai dello Stabilimento. 

Sono preceduti dai membri del Consiglio d' Ammini- 

+ strazione col presidente comm. G. Cavaceppi e del por- 
sonale di Direzione col direttore cav, Fucci. 

Recano il gonfalone © una bellissima corona. 

Poi vengono oltre cento portalettere di Roma, se- 
guiti da colleghi che rappresentano i portalettere di 
Milano, Società impiegati nelle pubbliche amministra- 

+ gioni, Piccoli commercianti. Fino a qui le Società ele 
» rappresentanze romane, 

Seguono lo Società operaie di M. S. di Boiano, Acu- 
fo, Sarteano, Santa Conzordia, Toscanella, Sarno, Ca: 
ona, Piediluco, Fallerone, Castiglione Fiorentino, Mon- 
tebono, S. Angelo in Pontano, Foiano della. Chiana, 
Collescipoli, Spello, Ficalle, Camerino, Fossato di Vico, 
Sorrento, Cittaducale, Ferentino, Cerreto, Cantalupo 
Sabino, Castellammare di Stabia, Portici, Monterosi, 

-. Gubbio, Campagnano, Frascati, Salerno, Cave dui Tir: 
reni ecc, 

*_ Senza contare, s'intende, tutte le rappresentanze del. 

le Società operaie delle città maggiori. 

‘Seguono : Lavoranti nelle cartiere Civelli a Sartiano 
(Giona), Fratellanza artigiana Sarteano, Operaia Liberià 
® Lavoro di Striano, Commessi di drogherin di Milano, 
Giroolo operaio di Monteleone, Fratell. operaia di Rac- 
conigi, Circolo operaio di Orte, Scalpellini di Vitorbo, 
ÎSoc, op, di Alvito, Operaia XX Settembre di S. Donato 

Val di Comino (Caserta), Agricola di Genzano, Gondo- 

Meri di Venezia, Società marittima di Civitavecchia, La» 

{ woratori del porto di Civitavecchia, Soc. op, di Ponte 

4 Moriano, Operaia di Rubbiano, Artigiana S, Marco 

(Laeca), Operaia di Colli al Volturno. 

Poi i marinai di Rimini, la Società agricola di Or. 

2 pe. Coperativa di Anagni, e le Società operaie di 
3M. S. di Cesena, Anagni, Paciano, Briano di Caserta, 
7Pinaco Arafranca e M, $, di Salerno, rappresentata dal 

Uhig. Di Maro, 

Vestite in lutto strettissimo vengono dopo con ban- 

a © corone le donne che rappresentano le operaio 

* delle manifattare di tabacchi di Roma, Bologna, Mo. 


A Li di 


d 


LARA 


mt 


n Li aca 
dena, Napoli, Firenze, Lucca, Palormo, Catania, Chia- 
ravallo e Sestri Ponente. 

Vengono dopo le rappresentanze dei fattorini tole- 
grafici di Roma e Milano. 

Le seguenti tatte di Napoli: Goncralo operata, Wi- 
nione operaia delle. associazioni i, Società 
filantropica rivenditori privativo , Capi Cuochi, 
Parrucchieri, Vettarini, Portieri, Macellai, Sarti, Seggio» 
lai, Lavoranti oreffci © venditori di corallo. z 

Vengono poi: Etruria di Firenze, Agricola di Palma; 
Operaia di Guastalla, la rappresentanza del personale 
viaggiante dei ferrovieri R. A. e R. M. 

Azricola di Chianciano, Operaia di M, S. di Figline 
Val d'Arno, Operaia di Poppi, Società cantieri liguri» 
anconitani ecc, ; 

Varie, Ciitadini di Arafranca, Società dei marchi- 
giani Alberigo Gentili, Cittaducalosi in Roma, Inse- 
gnanti comunali di Roma, Custodi scuole comunali, 
Uscieri del Comuno, Toscani residenti in Roma, So- 
cietà della Bandiera, Associaziono abruzzese Silrio Sj 
venta, Umbri, sabini © ternani, Cittadini della pro 
cia di Casorta, Società dei marchigiani residenti in 
Roma. 

Seguono: Impiegati civili Padova, Unione valtellinesi 
residenti in Roma, Università di Pisa, Siena, Perogia, 
Impiogati c:vili di Pisa, 

I Collegi: Principo di Napoli di Assisi 6 Comunale 
di Terni, Impiegati civili di Viareggio, Misericordia di 
Pisa, Filarmonica di Montevarchi, Poggiani residenti 
in Roma, Circolo Artistico Velletri, Borgovelinesi resi- 
denti in Roma, Assoc. onoranze fanebri, Ministeri f- 
nanzo © tesoro, Insegnanti di Pisa, Albergatori italiani 
sede in Genova, Ricreatorio festivo napoletano. Rari- 


Nantes di Genzano 
Rappresentanze. 


Diamo qui l'elenco delle Rappresentanze di 
Comuni, Enti morali e Sodalizi, che presero par- 
te ai funeraii e dei quali abbiamo avuta indica» 
zione: 

Napoletano. 

Comuni di Boccito, Fontanarosa, Frigento, Gesualdo, 
Grottaminarda, Luogo Sacco, Mirabella Eclano, Pietra 
defusi, Saciprano di Puglia, S, Angelo all’Esca, Taura- 
ti, Torre Nocelle e Melito - dal depatato Francesco Te- 
desco, 

Società operaia di Conversano (Bari) - dal prof, Na- 
tale Martino. 

Comune di Saracena (Cosenza) - dal cap. della ris, 
Domenico Mazzio! 

Collegio dei Fagionieri della prov, di Napoli - dal 
cav. De Vivo prof. Neri della Corte dei Conti. 

Comune di Noci (Bari) - dall'avv. Gio, Altobelli. 

R. Liceo e Ginnasio G. B. Vico di Napoli - dal pre- 
side cav. Angelo Firmani e dai prof. Domenico De 
Francesco © cav. Taschetta, 

R. Liceo Genovesi di Napoli - dal preside cav. Ce- 
lestino Armandi e dai prof. cav. Carlo Lanza, cav. 
Gius, Tarantino, Alessandri Guido, Calenda di Tavani 
Edoardo, De Viscia Gennaro. 

R. Scuola normale femm. Marcherita di Savoia di 
Napoli - dal dir. cav. Antoni Pasquale, 

R. Scuola norm. femm. Pimentel Fonseca di Napoli, 

l dir. cav. Paolo Vecchia. 

Comune di Lago (Cosenza) - dal segr. Corte Conti 
Pasquale Cascarella, 

Il Licoo pareggialo G, B. Vico di Nocera dei Paga- 
ni, e il R. Liceo A. Genovesi di Napoli » dal profes: 
sor avv. Edoardo Calenda di Tavani, 

1 Comuni di Cerreto Sannita, Guardia Sanframondi, 
Pontelandolfo, Cusano, S. Lorenzello - dall'onorevole 
G. D'Andrea. 

ivile di Biancavilla - dal prof, Gius. Cimbali. 

di Latiano, Sandonaci, Veglie, Carovigno, 

San Vito, il Corpo ins. di Veglie, Associazione Nego: 

zianti di Brindisi, Società Democratica di Brindisi - 
nti 

Comune di S. Giorgio a Cremano - dall'on. generale 
Afan de Rivera. 

Il Consiglio dell'ordine degli avvocati di Napoli ed 
Maunicipii di Santantimo Casandrino, Sant'Arpino, dal- 
l'on. Girardi. 

istituto tecnico di Napoli dal preside Eugenio Vito, 
professori e studenti. 

Il comune di Mojano dal maggior medico Bernardi, 

La Scu (oli - dal dirett. Pasquale 


Piemonte. 

Giornale Vessillo israelitico di Casale Monf, - da 
Giustino Sorani corr. 

Comuni di Sannazzaro Burgondi, Mede, Zinopo, Ca- 
va Manara, Scaldisole, San Martino Siccomano, Pieve 
del Cairo, Gambarana, Mezzana Bigli, Villa Biscopi, 
Castellano de Giorgi, Brema Sartirana « Società ope 
raie di Cava Manara e di Mede, 

Consiglio dell'Ordine degli avvocati presso Ia Corte 
d'appello di Casale - dal dep. Calvi, 

Comune di Groppello Cairoli — dall'avv, Cesare 
Cappa. 

Città di Cavallermaggiore 
Gius. Garneri, 

Comnni di Vigevano, Garlasco, Borgo San Siro, Zer- 
bolò, Congregazione di carità e Società Reduci Italia e 
Casa Savoia di Vigevano - dal dep. ing. Giuseppe Bor 
nacossa). 

Città di Casale Monferrato e Società di tiro a segno 
- dall'avv. Manacorda Luigi. 

Comune, Opere Pie e Società operaia di Graglia 
dal ten, col, cav. G. Bernardo Gastaldi, 

Comune di Premosello (Novara) - dal prof, avr. 
Giuseppe Chiovenda, 

Ospedale dei Bambini Regina Margherita di Torino 
diretto dal prof. S. Laura, dall'on. Guido Baccelli. 

Città di Cherasco, Società locale degli operai e Co- 
mune di Nerzole - dal senatore bar. Marazio, 

La Corte d'Appello di Torino dai consiglieri Gazzo. 
na, Berla, Cioca - la Procura del Re dall'avv. Pulciano 
0 dall'avv. Villanis, 

Il tribunale di Saluzzo dal giudice Civitelli. 

Umbria. 

ll comune di Montasola dal sindaco Canali. 

La Società Operaia di Massa Martana - dall'on. Mo- 
randi. 

Il Comune di Gualdo Cattaneo - dall'on. Morandi e 
dall'avv. Carlo Piccini, 

Il municipio di Cas 


dal senatore generale 


dal sindaco Treppiedi 


T° CATEGORIA 


#5 parole L. Una - In più di 25, Cent. 5 cad, 


IT CATEGORIA 


25 parole, Cent. 75 - In più di 85, Cent. 5 cad. 


fi 1 tenimento » Monte Mario, di proprie. 
Aflittasi 1 fait cn cao Senio 


altri fabbricati rurali, 26 ettari circa di terreno seminativo 
ignato, ortivo, e moltissimi alberi di frutti. Rivolger 
agronomo Pio Angelini, via Giubbonari 64 
i cerca pel 1. ottobre due o tre 
fSignora sola citt tie are 
» campagna o anche nelle vicinanze di Roma. 8crivese A. 
= 


fermo posta, bo) 


BAGNI E VILLEGGIATURE 
26 parole L. Una - In più di 25, Cent, 5 cad. 


Sofferenze ai piedi rise iun 


ruches, unghie incarnate, ed altri simili incomodi, curati e 
guariti dal pediccre Fattorini Enrico, mediante un sistema 
Speciale, il qualo in 30 anni ha sempre dato risultati sod- 
disfacenti. Riceve tutti i giorni dalle 2 alle 6 pom. Piazza 
8. Eustachio N. 83 p. 1. Telefono 2638, 280 


III° CATEGORIA 


25 parole, Cont. 50 - In più di 25 Cent. & cad. 


Francese, inglese, tedesco, 
Prof. R. Gay piazza 8. Silvestro 74 n 


Yilino vendesi 12 stanze, sottrrane, set» 
AO Li rente cinte sotterranei nen 
stardino ricco di jiante,picolo vignnia Buraca 

dk vista nl mare dieci minati GA lascovie Di 

tanella Borghese 2 primo piano. 


È nel villino già Fiori sulla strada di 
Tm Anzio pei pila ga Fior sula svelo 


#0 piccoli a prezzi miti Recapito Iv, la Roma pressi olor 
logeria Stefanini piazza Venezia. hs Ei 


È D'AFFITTARS 
#25 parole L. Una - In piu di 35, Cent. 5 cad. 


ia S. Nicola Cesarini 53 


Pa nel migliore centro di Roma, presso distinta fami» 
fre eta camere mobiliate; e, volehdo, anche reggio 


Tia Milano 26 £ piano. Appartamento soi 


camere cudina gua sequa 


a go po Dirigersi portiorore Via Nazione: 


Maestra di piano ni; fnigia 
renze. dà lezioni a domicli, onorario modesto Mete 
re lettere alia signora L B. Amministrazione del POPOLO 
Îowano. 


Distinta signorina italiana 


conosce lingua francese, pratica nei lavori donneschi, nel 
ricamo in oro e seta, nel disegno, si occuperebbe come da- 
ma di compagnia od istitutrica. Accetterobbo anche fuori 
Roma. Rivolgersi all' Amministrazione del Popoio Romano 


$ $ coltura, intelliy 
Nobile signore pinriineligeaza n 
iù alte qaraozio inotali è matti ricette tstbo si 
Miazione privata di'beoi C'B0s1 è rurali severi 
Yor, direzione uc, esstoria,gerenca è qualiaai rp 
sentanza discretamente Incrativa, Offerte K. Y. 000 fermo 
posta Roma, 


F Iettorato, educazione inellizonza ni 
Giove e pienza sapo: 
presso importante persona del mondo @hansiario SEI Muzto 
redatiore giornalo quotidiano in Roma o provincia: istitu. 
toré, pedagogo signorile famiglia; correttore tecnico impor= 
tante tipografia. Disposto viaggiare, Non si risponde agli 
anonimi. Offerte P. 2, 20,000 fermo posta Roma. 


Lezioni di canto Lauri 


E RAPPRESE! 


R. Souola teonica L. Lanzi di Macerata - dal diret- 
tore prof. Giacinto Gneme. 

Gabinetto di lettura di Penna S. Gior. - dal socio 

. sig. Amodeo Scipioni. 

Università israelitica di Ancona - dal cav. Alessan 
dro Tesoro. 

Comunò di Urbania, dall''avr. cav. G. Guidi e dal- 
ave. comm. prof. F. Raffnelli. 

Città di Fossombrone - dal cons. prov. cav. ing. Giu- 
seppe Monacelli. 

Società di M. S, fra operai © artieri di Sinigaglia - 
dal sonatoro bar. Carlo Mazzolani. 

Comune d' Urbino - dal sindaco comm. prof. G. Nî- 
colai, cav. V. Rondini, E. Gherardi, confaloniere Lucci. 

Comune di Sassocorearo - dal sindaco dott, Baverio 
Torri. 

Comune di Montecalvo, dal sindaco Celestino Guerra, 

Comuni di San Leo, Macerata Feltria, S. Agata Fel- 
tria, Mercatino Talamello, Piandimelato, Anditore, Ta- 
volato, Maiolo, Belforte, Luciano, Montecopiolo - Co- 
mitati monarchici di Pennabilli, Pietracuta, Carpegna. 

Società operaia di Piandimeleto, Congregazione di 
Carità di Fermignano - dall'on. prof. cav, Giovanni 
Zannoni. 

Società monarchiche riunite d' Urbino, da L. Veo- 
chiotti 6 Ugo Mancinelli - Libera Università id., dal 
prof. Arturo Rocco © dallo studonte Giovanni Basso - 
Società tiro a segno id, dal Consiglio direttivo - So- 
cietà operaia id., dal prof. Virgilio Gentilini - Accade- 
mia Reffaelo © Istituto Bello Arti, dal comm. Nicolai - 
Congregazione di Carità, dal conte Gha 

Socistà pedagogica di Osimo, presieduta dal cav. 
Lardinchi - dall’on. Guid» Baccelli. 

Prefettura di Pesaro - dal cav, Caruso gab. Pref. Roma 
che depose al Pantheon una corona di metallo, 

Il comune di Senigallia dal sindaco comm. Marzi, 

La Scuola di lavoro educativa di Ripatransone - dal 
cav. Gonsorti, 

I Comuni di montegiorgio, Montappone, Monsampie- 
trangoli, Monsampietro, Morico, Montevidon, Corrado, 
Ortezzano, S, Vittoria in Matonano, Servigliano è Torre 
S. Patrizio - lo Congr. di Carità di S, Vittoria, Mon- 
sampietro, Morico, Servigliano e Torre S. Patrizio - le 
Società di tiro di Amandola, Castignano, S. Vittoria, 
Servigliano © Torre S. Patrizio, le Società opera'e di 
Monsampietro Morico, Servigliano, Santelpidio Morico, 
Ortezzano e Torre S. Patrizio, il Circolo Servilio ed i 
Reduci di Servigliano © la Società di mutuo soccorso 
fomminile di S. Etpidio a Mare. 


Toscana. 

Com. di Montieri - dal sindaco cav. Gius. Tompesti 
© Angiolo Papi assessore, 

Com. di Caprese (Arezzo) dal sindaco Eligio Pasqui, 

Convitto Naz. di Bari - dal rettore prof. Nunzio Can 
tarano, È 

Croce Bianca di Pisa, dal sig. E. Balost 

Associazione monarchica di Pisa, dal Consiglio di- 
rettivo e varii soci. 

Società operaia M. S. di Montemagno (Pisa) dal dot- 
tor Carlo Muzzi, 

Camera di Commercio di Siona - Comune di S. Qui- 
rigo d'Orcia - R. Istituto prov. di Belle Arti di Siena 
- dal senatore march, Chigi Zondadari. 

Consiglio e Deputazione provinciali di Grosseto - dal 
vice pres, del Cons. avv. Luigi Pierozzi, dal sons, av- 
vocato Arturo Bruchi e dal dep. prov., ing. Sal. 
vatore Baschieri, 

Municipio di Grosseto - dal Sindaco cav. Ponticelli 
@ dagli ass. ing. E. Bruchi e ing. Ferri. 

Comune di Casteldelpiano (Grosseto) dall'on. Depu- 
tato Ugo Sorani, dall’axy, A Bruschi cons. prov, e dal 
cons. Giovanneschi Raffaele, 

Società Buon Cuore Reciproca assistenza di Poma- 
rane (Pisa), dal cav. Domizio Burrone, seg. poste 
© telegrafi. 

Cireolo « L'T dente » di Portoferrao - dal cav, 
Della Via Giuseppe, seg. di gab. al Tesoro. 

Municipio di Pitigliano (Grosseto) dall’ on. dep, So- 
rani, dal nob. Antonio Giacci e dal cav.Gabr. Desideri, 

Comune di Montespertoli - dal sen, Olinto Barsanti 
® dall’on, Sidney Sonnino. 

Il cantiere Orlando dai fratelli Orlando, operai, co- 
rona © bandiera. 

I Comuni di Rio Marina, Portolongone, Rio nell'Elba, 
Marciana Marina, la Commissione amministratr'ce. dei 
regi spedali e l'Archiconfraternita del isericordia di 
Livorno, le Maestranze del Cantiere Orlando, la $ 
cietà di Mutuo Soccorso di Marina di Campo, la S 
cietà del Tiro a Seguo di Portoferraio, la Società 0- 
peraia e la Fratellanza Militare di San Pietro di Elba, 
la Società Oporaia di Marina di Campo, la Fratellanza 
Artigiana di Rio d'Elba e la Società Operaia di Rio 
Marina - dall'on. Micheli, ispettore del ganio navale. 

— Il comune di Stazzena dall'ammiraglio Serra. 

La Società dol ventaglio di Siona - dal senatore Chi 
Zondadari. 

Lazio. 

Com. di Giuliano di Roma - 
Narducci. 

Comune di Viterbo, con drappello. pompieri, gonfa- 
lone e famigli - dal sindaco comm. Bazzichelli e dagli 
ass. cav. ‘Ascenzi, Cristofori, avv. Rispoli, Bertonelli. 

Comune di Varucchio - dal comm. Bazzichelli. 

Comuni di Celleno e Bagnara - dal dep. pror, Cri- 


dall'ass. avv. Giovanni 


Consiglio di disc. Procuratori di Viterbo - dal cav. 
io Ludovisi 
degli" Esposti e Unione gioventù operaia di 
Viterbo - dall'avs. cav. Alfredo Canevari. 

Comune di Gallese - dal march. G. B. Vettori Ser- 
bolonghi. 

Comune di Artena - dall'avv. comm. Attilio Tomassi. 

Città di Tivoli - dal sindaco cav. Fabio Mastrangeli 
® dagli ass. Scipioni cav. Alessandro, Teani cav. En- 
rico, Vanni cav. Federico, Pacifici Aroldo e dal segr, 
Cavalsassi Marco, (gonfalone, con quattro valletti © 
paggio con la storica mazza d'argento). 

Scuola Nornale di Anagni - dall'ispettore scolastico 
cav. Allani. 

Veneto. 

Comuni di S. Vito al Tagliamento, Casarsa, Chions, 
Cordavado © Sesto, Società operaia di S. Vito al Tagl, 
© Cordavado - dal deputato conte Freschi. 

Comuni di Soave Veronese, con bellissima corona 
dei cittadini, S. Martino Buonalbergo, Mezzane, Zevio 

deputato Danieli 


Comuni dî Occhiobello, Fratta, Skienta, Canaro, Pin- 
cara, Società operaîa di Slienta e Sociotà del Teatro 
di Rovigo - deputato Eugenio Valli. 

Comune di Costa Mezzate - dal senatore Camozzi 
Vertova. 

Comone di Ranìca - dal conte Gabriello Camozzi 
Vertova. 

Comune di Piev di Soligo - dal car. Giacomo Bat- 
tistolla del Min, Agricoltura. 

Comuni di Pallestrina, di Cona 
- dal deputato Roberto (iaili. 

Comuao di Castions d Strada - dal car. Fabris, capo 
gabinotto alle Finanze. bi 

Associazione della Stampa Veneziana - dal prof. An- 
nibale Fiori. 

1 Municipi di: Cividale, S. Pietro al Natisone, Atti- 
‘mis, Prescotto, Remanzacco, Moimacco, Tarcetta, Tor. 
neano di Civida!o, Buttrio e la Camera di Commercio 
della Provincia di Udine - dall'on. Morpurgo. 

I Comuni di Mopano, Villaga, Spano, Barbaranoi 
Nzubo, Albettone, Poiana Maggiore, San Germano do, 
Berici © la Società Operaia di Noventa Vicentina, dal- 
on. Donati Carlo. 

I Comuni di ‘Gemona, Nimis, Tarcento, Tricesiino' 
Venzone, da S. E. Stringher. $ 


Sicilia. 

Comunì di Cefalà, Lercara, Prizzi, Chiusa Sclafani, 
Palazzo Adriano, Castronuoro, Campofiorito, S. Carlo, 
Montemaggiore; Società I mille di Marsala o Superstiti 
del 4 aprile 1860 di Palermo; Società di M, S. fra i 
Siciliani di Spezia © il Circolo dei militari in congedo 
di Palma Montechiaro - dall’on. deputato Finocchiaro- 
Aprile, 

Comuni di i.icata, Naro, Palma Montechiaro, Cam- 
pobello di Licata, Castrofilippo, Camastra, Caltabellotta, 
Racalmuto, Raccanusa (prov. Girgenti, Circoli: Regina 
Margherita di Palma Montechiaro, Concordia Fili Astol- 
fone di Camastra, Filì Astolfone di Bompietro - Casino 
di Compagnia di Loeati - Circolo dei Civili di Castro- 
giovanni (pros, di Caltanissetta) - dal dep. FIli-Astol- 
fone Ignazio. 

Osservatorio di Mineo (Siracusa) - dal prof. Luigi 
Palazzo, 

Comune di S. Angelo di Brolo - dal Cons. di Cas: 
sazione comm. Emm. Basile-Basilo. 

Comune di Petralia Sottana, dall'on. Enrico Rossi, 
assessore Antonino Rossi, cav. Gandolfo Pucci di Be- 
nisichi, cav. Antonio Calascibetta, confaloniere DI Vita 
Santi - Comuni di Gangi, Bompielro, Caltavuturo, La- 
scari - dail'on, dep. E. Rossi, 

Il Municipio di Casteltermini ed i Circoli De Cosmi, 
Cacciatore, Termini Ferreri e Tommaso Pintacuda di 
quel comune, dal prof. Vaccaro. 

Il comune di Messina - dal Sindaco avv. A. Martino. 

1 comani di Vittoria, Comiso, Chiaramonte, Golf, 
Santacroco Camerina, Biscari - dall’on, comm, Evange- 
lista Rizzo. 


città di Chioggia 


Sardegna. 
Il comune di Nuoro (Sassari) 0 Società operaia, dal 


cav. Salta. 
Umilia. 


Comune e Società operaia di Fiorenzuola (dal comm. 
Salvatore e dal d.r Paolo Medolaghi). 

Comune, Società Operaia, Co: di Carità di Mon. 
festino (Modena) dal comm. Gustavo Franchini capo 
div. alle Poste e Tel. 

Comuni di Castelnuoro e Campegine, dall'ing. G. B, 
Marinelli. 

Abruzzi. 

Comuni di Ancarano, Canzano, Castelli, Cermignano, 
Gragnatelo, Isola del Gran Sasso, Torricella Sicura, Tos- 
siccia, Cons. dir, della scuola arti o mestieri di Penne 
(dal dep. Felice Barnaboi), 

Comune di Castel di Sangro (Aquila), dal cav. Pati- 
ni e tenente Sagna. 

I Comuni di San Valentino, Turrivalignani, Villama- 
gna, Abbateggio, Rocca Caramanico, Salle, Letto Ma- 
nopello-Roccamorice e Congreg. di Carità di Letto Ma- 
nopello : dal deputato on. Mezzanotte. 

Provincia di Chieti dai sig. senatore e deputato Mez- 
zanotte, bar. Tabassi, comm, Massangioli cav. Priori. 

Il Consiglio Provinciale di Teramo - dal suo presi: 
dento on. barono G. De Risois, e dai deputati provin- 
ciali cav. Vicini e cav. Pirocchi, 

Imu i di Casalbordino, Castelcastagna, Casti- 
glione Messer Raimondo, Castilenti, Collecorvino, Elice, 
Picciano, Loroto Aprutino, Montefino, Morcufo, Pianel- 
la, Rocca San Giovanni, Roccaspinalveti, Rosciano, San 
Buono, Scerni, Spoltore, le Società operaie di mutao 
s0000rso di Casalbordino, Castiglione Casauria, Moreu- 
fo, Penne, Spoltore, l'Associazione abruzzese di Fila» 
delfia, la Congregazione di carità di Collecorvino, il 
cireolo Democrazia di Casalbordino dall'on. barone 
Giuseppe de Riseis, vice presidente della Camera, 

Liguria. 

Municipio di Taggia, dal senatore march. Spinola, dal 
dep. avv. Nuvoloni e dal cav. Drago L. capo div. alle 
Finanze. 

Comune di Bolzaneto - dal senatore Piaggio Erasmo. 

I comuni di Recco e Camogli dal contramm. Bettolo. 

Il tribunale di Genova dal vice-pres. Carron e dal 
giudice Civitell. 

Romagna. 

Società di Mutuo soccerso di Portico di Romagna - 
dal comm. G. Baldovino. 

# La Cassa di risparmio di Santarcangelo Romagna - 
dal conte G. Baldini. 


Lombardia, 


Università di Pavia, dal rettore prof. Pasquale Del 
Giudice e dal prof. Livio Minguzzi, pros. della Fac. di 
Giurisprudenza. 

Comune di Calvatone - dall'on. Prof. Giovagnoli, 

Maunicicipii di Adro, di Rovato, di Palazzolo Oglio, 
di Pontoglio, di Coccaglio, di Castrezzato - Società ti- 
ro a Segno mand. di Adro - Società Agricola Coopera- 
tiva Adro-Capriolo - Congregazione di Carità di Adro 
dal deputato Morando. 

Consiglio notarile di Como, il Comune di Maceio (Co- 
mo), la Società cooperativa contadini artigiani di Suz- 
zara (Mantova), la Società operaia Abate Conforti Oglia- 
ra di Salerno e il cav. Vittorio Colleoni, conduttore 
dell'albergo PI di Como - da Ministro Carcanc 


Avviso di Vendita giudiziale 


—e_ 


Si rende noto che il 22 agosto 1900 avanti alla 
prima sezione del Trib. Civ. di Roma avrà luogo 
ad istanza della Ditta Fratelli Meluzzi in Liquida- 
zione e a danno del cav. Francesco Montagna, la 
Tela giudiziale dell'immobile qui appresso de- 
soritto, 

Detta vendita si aprirà sul prezzo di L. 180,708,65 
pari al ppezzo di pgrizia ribassato di LUO conse- 
cutivi. DESCRIZIONI DELL'IMMOBILE: Stabili: 
mento di distilleria nel suburbio di Roma, in via Casi- 
lina, con inerente macchiuario, utensili ed attreazi per 

tillazione, con impianto di luce elettrica, trasmis- 
sione elettrica e a vapore e con officina di ripa- 
tazione, costituita da un fabbricato sulla via per 
magazziui e per amministrazione, da altro fabbri- 
gato interno per la lavorazione © da altri minori 
fabbricati, capannoni e tettoie per varii @ diversi 
usi i imento stesso, da un’area. vacua be 
m. q. 10,781 pergli eventuali bisogni @ svil 
dello Stabilimento, distinto nella mappa col N 00 
suburbio di Roma, coi N. 6, parte 7, parte 937, 
parte 226, parte 8, 8 e 112 confinante a nord con 
altra porzione di terreno demaniale che dovra es- 
sere occupato col tronco ferroviario per .la sistema- 
zione di Trastevere, al sud. con altra. porzione dei 
medesimi terreni demaniali, con la proprietà di Ca- 
salvieri Giovanni, all’est con la via Casilina dalla 
quale ha l'accesso, all'evest con la zona attigua al- 
l'acquedotto dell'acqua Felice, gravato del: tributo 
diretto verso lo Stato di annue Lire 95,42. 


Îp Atattansi appartamenti vuoti di 3 came- 
Anzio Te e cueina, rimessi completamente a nuo- 
TA e ron All pa line 
er trattative rivolgere al signor Vitali Amedeo: 
Via Parione 7, ii alle 6 sc 


Dee Farsiro 
Splendida posizione prim 
tf; ni avvertono lc famigli l 3 6 pocacns olbia 

Salluaana di conteo la Dieta Tomei ‘€ momo 3, el fa 
ponsione a lire $ per persona tutto compreso, Tram elettri- 


Indirizzarai sig. N. N. ES 


5000 lire si regalano «tm 

una tintura migliore dell’acqua di Roma per ridonaro ai ca- 

pelli bianchi n pochi giorni i primitivi cologi biondo, casta 

gno e nero morato; senza macchiare la pelle nè la bianche- 

ria. Dodici certificati dei primari professori dell'ultimo Con- 

resso medico dichiarano che è l’unica acqua ricolorante che 

"are senza nuocere alla sniute. Rottiglia di 309 

n latruzione lire duo. Si spediscono da una a tre 

fa tutta Ialia con l'auiscato di una lra, L'unico 

in Italia è presso l'inventore Nazzareno Poleggh 

Via della Maddalena N. 50 presso il Pantheon, Roma. Ae 

qua alla Rosa per tingese barba e capelli istantaneamento 
scatola due bottiglie e istruzione lire due. Si spediscono 

Italia da una 4 sei scatole con l'aumento di ottanta centesi. 
mi Nou si spedisco per assegno. Col 


Di 
ini 


0. 8 1° ui, prima porta asinitra 
1005) 


scondo a perfezione il francese offresi accompagnare dovi- 
gioso signore o donna in qualità di segretario, persona di 
fidncia; Esposizione di Parigi, o in lunghi viaggi a scopo 
anche scientifico, industriale che sia, Offerte Nulli gli ano. 
nimi B. C, £22 posta Roma. 


Una insegnante trentina 
di 85 anni che conosce oltre l'italiano, il francese, il tede- 
sco 6 la musica desidera collocarsi come istitutrice presso 
famiglia distinta resident a Roma. Ottimo referenze. Per 
indirizzo rivolgersi, all Amministrazione del * Popolo Ro 


I Gomani di Gallico, Catona, Rosal!, San Als; 
Podergoni - dall'on. Domenico Triptpi. 

1 Gomuni di Molito Portosalro, Gallina, Bona, cy 
geto, Pellaro, Palizzi, Rochudi, Rocenforta del Grooo 
Motta San Gioranni - Montebello Jonio - Socits gp 
cola di Palizzi » dal’on. avv. Francesco Tripepi, > 

Comuni di Cittanova, Maropati, Jatrinol, 5. Ciorgy 
Morossto, Galatro, Palistena, Calanna, Tarranova - K 
Accalmia dei Zelanti di Acireale, Congregazione qi 
carità. Umberto I di Polistena, Società. Reduci Pata 
Battaglio, di Reggio Calabria, Società operaia Figi da 
<dosere - dall'on. prof. comm. Giusoppe Mantica. 

Camera di Commercio © Società operaia di Negiy 
Calabria - dal cav. uf. Antonio Vilardi, 5 

Comune di Radicena - dal sindaco cav. Carlo Ta, 
ranova. 

Comune di Cutrò dal cav. Cioni. 


Enti od Istituti dì varie provinoie 

Consigli notarili di Napoli, Pisa, Padova © Carliari, 
dal comm. Feliciano De Luca Pres. del Cons. di tom, 

Convitti nazionali di Roma, Aquila, Teramo, Luco 
0 Salerno - dal cav, Spadei rettore del convitto di Ro, 

R. Licco Delfico di Toramo, R. Liceo Torriell. d 
Faenza, Com. di Priero, R. Liceo, Scuola teenica o Con: 
vitto naz, di Lucera - R. Lioeo Beccaria di Milano > 
R. Liceo Mancolico di Messina, 

(dal comm. Cigliutt, preside del Liceo E. Q. v. ai 
Roma). 

Banca Commerciale It,, dalla direzione della sode di 
Roma, 

Banco di Napoli - con splendida corona e fori - 
dir. gen. comm. Miraglia o dal dir. della sedo di Roma 
cav. De Angeli 

Banco di Sicilia - dal, cav, Mirone Michele, direttora 
della sedo di Roma. 

Istituto Italizno di Credito Fondiario - dal dir, gen, 
comm, A. Gualorzi. 

Congregazioni di Carità di S. Maria Capua V, gi 
Foggia, di Casnano, di Borgoforte e Suzzara - Anni. 
nistr. Opere Pio di Civitella Casanova - dalla. Congre. 
gazione di Carità di Roma. 

I comuni di Archi, Celenza sul Trigno, Palmoli, Ca- 
runchio, Casalanguida, Colledimezzo, Torrebruna, Cast 
glione Messer Marino, Filettto, Perano, Montazzoli, Mon: 
teferrante, Schiavi di Abruzzo, S. Giovanni Li 
Società operaia di Palmoli; La Patria degli Itali 
dal denutato Vincenzo Riccio; Comune di Bomba è 
dep. Riccio e dal comm. D'Intino dei LL. PP. 

La Navigazione Generale Italiana volendo rende. 
re il suo omaggio all'Augusta Memoria del Re Umber- 
to I, ha preso parte ai solenni funerali, rappresentata 
dal suo amministratore delegato comm. Erasmo Piag- 
gio, senatore del Regno, e da parecchi funzionari del: 
la Direzione generale, 

Inoltre un drappello di marinai e un nostromo con 
a capo il comand, del piroscafo Regina Margherita, 
cav, Barabino, il primo ufficiale ed il primo macchi- 
nista del piroscafo Entella. sigg. Gerolamo Costanzo e 
Luigi Basile, giunti appositamente da Genova, inter. 
vennero al corteo con la bandiera Nazionale e quelli 
della Società e con una splendida corona di fiori. 


Rappresentanze varie 

La Provincia di Milano, dal presidente senatore Mas 
sarani è dal vioe-pres. sen. Negri, deputati 6 consi 
glieri. 

Il Comune di Sermide dal sen, Massarani — il Co 
mune di Carbonara Po dai sonatori Massatani © Arri 
vabene — ta Provincia di Vicenza dal pres, sen.Lam 
pertico, dal cons. sen. Fogazzaro e dai cons. Brunialti 
Vendramini, Marotto e Toaldi, dop, al Parl. 

La Società Nazionale « Pro Moatibus , dal senatori 
Sormani-Moretti. 

La Camera di commercio di Mantora dal senaton 
Arrivabene, il quala rappresentava unche il Comune 4 
la Società operaia di Quingentole, 

La Società redaci « Roma intangibilo » di Mantova 
dal sen, Arrivabene insieme ai «sigg. gen. Niovo, cot 
Masò, comm, Menghini © sen, Guerrieri-Gonzaga. 

Il Consiglio comunale di Bagnara Calabra dal sen 
Patamia. 

La Giunta municipale di Feletto Canaveso dal sen 
Chiala, 2 

Il Com, di Muggiò dal sen. Emanuelo D'Adda. 

— La Camera di commercio ed arti di Roma 
presentava le Camere di commercio di Belluno, Cam 
pobasso, Civitavecchia, Lecce, Lecco, Mossina' Porto 
Maurizio, Potenza e Rimini 

— I Comuni di Savigliano, Caramagna Piemonte 
Senola, Casalgrasso, Marene, Corvero,  Cavallerleone, 
Scarnafigi, Monasterolo di Savigliano, Murello.  Villal 
nova, Solaro, Raffa — la Congregazione di Carità di 
Racconigi, l'Amm. dell'osp, Maggiore di Savigliano, S. 
Società doi militari in congedo © degli operaî di M. it 
di Savigliano, il Consiglio direttivo della Scuola d'Ara 
@ mestieri di Savigliano, erano tatti rappresentati dal- 
l'on. Donadio, 

Strato Ferrato della Sicilia - dal Principe di Scalea 
senatore, comm, Parisi, comm. Varvaro, cav, Marche- 
sini, Giorio Maarogordato. 

Comune di Fersazzano-Campobasso - dal Sindaco cav. 
Baranello. 

Società operaia di M. S. Principe di Napoli - dal 
Vice-pres, G. Mastrogiovanni e sette soci con bandiera. 


Estero. 

Colonia italiana nel Transvaal (ing. Giovanni Bellucci.) 

Banco de Italia y Rio de la Piata - della Dir. dalla 
Banca Comm. It, Sede di Rom: 

Società « Filippo Cassola » fra i Ferrandinesi a New 
York, dal cav. Luigi Romano, capo sez. Fondo Culto. 

Colonia italiana del Cairo, dall'on. generale Afan de 
Rivera. 

La Colonia Italiana di Candia dal prof. Luigi Savi- 
gnoni, che depose una corona di bronzo. 

Camera italiana di Commercio di Costantinopoli dal 
comm. Capo div. al Min. del Commercio. 
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D'AFFITTARSI 
25 parole, Cont. 60 - In più di 85 Cent. 5 cad 


Camera mobiliata Siae 
mezzogiorno, finestra salla strada, prezzo mite via Cola di 
Rienzo N. 101 interno 4 presso la piazza omonimi si 


Affittasi qurticri alt prossimo tram elettro. 
‘amera e saloito elegantemente mobi 
Hai preso signora sola. Dirigeri portare, via Volturno 7 


Belle camere ammobiliate 


d'affittare in via del Boschetto 41C ultimo piano, Si affitta 
no anche per alcesi giorn. Maasima accortezza pulizia 
ed ottima esposizione. 


UU ee 
Corrispondenze 


25 parole, L. 1 - Ogni parola in più, Cent. 5 


j Immagino ati giunto folloomente incan 
Aqcoboaggi tovole pertonzionre Accompagnot 
col pensiero tue escursioni presso Tigisif. Vivo fiduciosa 
presto riahbracciarti. DI 

Qu iacquemi 
Dieci Sesta risco. Paro desert slttatia8 nok vet 
poichè troviti mezzo folla anche ora tarda. Chi videti dis- 
somi tutto, dottagllommi circostanze. Immaginerai perciò 
conclusione ! Demani Parigi tutto mese, Addio mille 
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